
CAZZE A UF ICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1898 R.OM.A - aíERCOLEDI 7 GIUGNO NUM. 188

A3 1>ona,xnenti. Insermioni.

Trimt3tit Ñmtilft AB20 11prezzo Peg11 an•tura:igiudi:iarii. Ja inserire nella Ga::etta Ufficiale, è di L. 0,2; at
lineadi colonna o sgazio di linea, e di L. 0.30 per qualunque altro avviso t 30

m RollA all'UfDcie del giornale. . , , . . . . . . .
L. 9 17 32 iu no ISTG N. 319... articolo Bi. - Le pagina della < a.sesta destinate per 16 ser•

14 a domicilio e in satte il Regse . . . . . . .
• 10 19 36 suoni, sa considerano divisa in r¡uattro colonne verticaH, e sa:eiascuna da esse ha

All'ESTERO Swissera, SPagna, Portogalle. Pratola. Austría, luogo il computo dello linee, o degli spazi ti linea
Germania. Inghuterra, Belgrio . Russia. . . . .

. . . 22 41 89 Gli originali degli atLi da pubblicare nella Ga::cita Uffeciale a termini dello leggi civille
Turchia, Egitto, Itamania e Stati Uniti .

. 32 61 120 cornmerciali devono essere scritti su CAltrA Da anLI.o DA UNA LIRA -- art. 19. N la

Repubblica Argentina e Uruguay . .
. 45 SS 115 della legge sulla Lese da Bollo, 13 settembre 1874. N 207T (SoMa soebada .

f.e anserssotta devono essere ucompagnata da ya deposito preventivo ia ragione sit L. 15 per
I.e associazioni decorrono dal primo d ogni mese - Non si accorda sconto o rihasso sul loro parina seeiLaw str carta da hona, somma approssimativantente corrisoondente al presse

prerro. - Gli obbonames.ti si ricevono dall Anamsterstra:sone e dagli Ullici postali, deli inserzione. In snancanza del deposito non ssarei dato co.-so allipala!.licazione
Per richiente di abbonamento, di numeri arretrati, di innerzioni cer. rivolgermi ENCist/NEI'ÆWElWTE all'Amministrazione

"

de31a Ga::e•tta Efficiale presso il Ministe o dell'interne (Palasse iBaleani) - Roana
Ca numero separato, di 16 pagine o rneno, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o il Supple•nento in ROMA, centesimi DIECI. Per le pagine superanti 11 numero di li, la Bropersione
- gal gge>O, centesimi QUI%DICI - Un numero separato. ma arretrato.in ROMA cente imi VEXTI-pel REGNO.centesimi TRENTA - p.rlESTERO,eestasimi TlLENTACilfQUE

No, si samlineann nmneri spearrli. s•nzaanticipate paramento
- a i

,ROMA - Tipografia delle Mantellate - ROMA

LEGGI E DECRETI
ESTRATTI

dalla GAZZETTA UFFICIALE
(Anno 1892)

Due grossi volumi di complessive pagine 3976, corredati
ciascuno da indice analitico-alfabetico e da indice cronologico

Prezzo Lire '7.
Presso lamedesima tipografia è aperto l'abbonamento
a detta collezione per l'anno 1893, al

.

Presso cli Lire 7.

Rivriigere le richieste, accompaguate dall'importo in vaglin n earWitia
vaglia, alla.pirezione degli Stabillmenti penali di Regina €œII,
in noma.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Ordine del Ss. Maurizio e 1Lazzare : Nomine e promozioni -
Ordine della Chrona d'Italla s Nomine e promozioni - Leggi
e decreti s Et deereto numero COLXXIV (Parte supplementare)
che approva il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio
di Appignano - EE. Deereto n.CCLXXY(Partesupplementare)
che legittima la proprietà di alcuni stabili posseduti dal Collegio
dei p rrucchieri di Roma - Etegi !þeereti numeri CCLXXVI

e CCLXXYll (Parte supplementare) concernenti rispettivamente
Papplicazione della tassa di famiglia nel comune di Rieti, e di

quella sul bestiame nel comt;ne di Marzano Appio- H. Decreto
che scioglie fAmministrazione della Congregazione di carità di

Battifollo --'Hinistere del Larori Pubbliel - R. Ispettorato
Generale delle Strade Ferrate: Prospetto dei prodotti lordi ap-
prossimativi del mese di febbraio 1893 in confronto con quelli

defitfitivi del corrispondent¢ mese del 1892 - 5tinistero delle

Peste e del TelegraO s Aveiso - Direzione generale del
Debito Pakblico s Rettifiche d'intestazione - Avviso per smar-

rimento di ricevuta - Avviso - B*rocura 0.enerale del Re

presso la Corte di Appt.•llo delle Puglie - Bellettino me-
teorico.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si complacqtee trominare neltOrdine dei Santi Max-
rizio e Lazzaro :

Di Suo Inoto-proprio
Con decreto 25 maggio 1893:

Ad afaziale :

Olliveri comm. avv. Ottavio, in'endente generale della Casa dî S. A. R.
11 duca di Genova.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafi:

Con decreti del 11 e 48 maggio $898 :

A cavaltere :

Ferrero cav. Teofrasto, direttore provinciale delle Postÿ, egliocato a

riposo.
Tito cav. Federico, direttore di 25 classe Id. id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti Si maggio 1893:

Ad afuniale:

Aveta cav. Giuseppe, magazzinieredi vensdta d,i generi di privative,
collocato a riposo a sua domanda.

A cavanere:

Sala cav. Luigl, ingegnere capo di 2' classe nel personale;teenleo
di flnanza, collocato a riposo.

Sulla proposta del Afinistro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con deóreto 7 maggio 1898 :

A cavakere :

Bassi cav. Achille, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposa,
a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro .dellTaterno:
Con decreti 25 maggio 1893:

A cavanere:

Rizzi dott. cav. Alessandro, ispettore di P. S., collocato a riposo.
liionti cav. Agostino, id. id.

Sulla proposta del ¾inistro della Guerra:

PARTE NON UITFWaf.E Con decreto i8 maggio 1898:

Senato del Regno: Seduto del giorno 6 giugno 1893 - Oa. A cavaltere :

mera del deputati a Seduta del giorno 6 giugno .1893 - Ghio cav. Giovanni. p-of-sso:e titolare di 2' classe di lettere e scienze

Ïelegransmi d¢lfAgenzia Stefani - Listino della Borsa - In- nel personale insegnante civile dei coitegi militari, collocato a

seraioni. rfposo
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ORhINE I)ELLA CORONA D' ITAIAA

S. M. si complacque nominare nettOrdine della Corona

d'Italta:
Di Suo motoproprio

con aewett ael at o 25 maggio1898:
A cavaHere :

Vaglio avv. Giuseppe, da Giaveno.
De Negri Giovanni Battista fu Sebastiano, artista di canto.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 14, 18 e Si maggio 1893:

A commendatore :

Coccanari avy. cav. Luigi, Sottoprefetto, collocato a riposo col titolo
e grado onoriflco di Consigliere delegato.

A cavaliere:

Guargena Giovanni, delegato di P. S., collocato a riposo.
Croci Luigl, da Città di Cistello.

Brugisser Augusto, consigliere tiella Comera di Commercio di Fi-

renze.

Nunes-Wais Teofilo, co nmerciante in Firenze.
Biondi Antonio, consigliere della Catera di Commercio di Firenze

Barba Antonio, ragioniere nell'Amministrazione provinciale, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 18 e si maggio 1893:

A cavaltere :

Ricchierai avv. Jacopo, segretario amministrativo di 2' eksse nelle
Intendenze di Finanza, c Alocato .a riposo.

Brunetti Tommaso, già conservatore delle Ipoteche di Massa, collo-
cato a riposo per anzianità eli servizio con decreto del 18 tii-
cembre 1892.

Panizzarai Demetrio, ricevitore (lel registro, collocato a riposo a sila

domanda.
IScferini Pietro, coiservatore delo ipsteche, collocato a riposo.
Gily Gustavo, commissirio di 2' classe nsIle dogene, collo:ato a ri-

paso a sua domanda.
Sulla proposta del Ministro di Grazia eGiustizia e dei

Culti:
Con decreto deTil maggio 1898:

A cavanere :

Ac=luistapace Giovanni Bulists. giu<Iice di Tribunale civde e penale,
co locato a riposo a sua domanda.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

E approvato il nuovo statuto organico della Cassa di
risparmio di Appignano, composto di quarantasei articoli,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, con le. mo·
dificazioni di cui negli articoli seguenti:

Art. 2.
All'articolo 19 è s:stituito il seguente:

« La misura dell'interesse che si corrisponde sui de·
positi in conto corrente dovrà essere sempre inferiore al.
meno di L. 0,50 0¡O a quella stabilita per i depositi a ti.
tolo di risparmio; ed il Consiglio d'amministrazione nel
determinarlo adotterà due o pill saggi in misura crescente,secondo che si tratti di conti correnti a vista o conti cor•
renti a scadenza fissa ».

Art. 3.
Al n. 12 capoverso 3· dell'articolo 24, è sostituito il se.

guente:
L'ammontare complessivo dei mutui e conti correnti ipo.tecari non potrà superare i due decimi delfattività della

Cassa.
All'articolo 36 è sostituito il seguente:
« La direzione della Cassa di risparmio è affidata ad un

consigliere delegato, nominato dal Consiglio di ammini-
strazione, fra i suoi componenti. Esso eseguisce e fa ese-
guiro le deliberazioni del ('onsiglio. Ha sotto la sua di.pendenza gli impiegati, dirige e ripartisce tulte le varie
attfibuzioni dell'uffleio; verifica la esattezza di tutte le olie.razioni di contabilità >

Art. 4.
Il capoverso dell'articolo 30 e l'intero articolo 27 sono

soppressi.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delleleggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO.

Lacava.
Visto, il Guardasigilli: Boucci. •

LEGGI E DEORETI

11 Numero COLXXIV (Parte supplementare) della Rac-
coltz Ufpciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Giunta provinciale
amministrativa di Macerata, in ordine alla riforma dello
statuto organico della Cassa di risparmio di Appignano,
nelle adunanze dei 20 maggio 1889 e l1 gennaio 1890;
Vedute le deliberazioni prese dalla Commissione ammi-

nistratrice della Cassa predetta, sopra lo stesso argomento,
nelle adunanze dei giorni 5 febbraio e 18 novembre 1889,

Il Numero COLXXV (Parte sup dementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguentedecreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta In domanda del Collegio dei parruechieri di
Ilomarper ot'enere che sia legittimata la proprietà di al-
cuni stabili posseduti dal Collegio, da tempo antico;
Veduti i certificati di egual data, 11 luglio 1884, dell'A.

genzia delle imposte e catasto di Roma, nei quali gli ac•
cennati stabili sono descritti;
Veduta la legge õ giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;

e 31 gennaio e 11 aprile 1893 ; Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546, serie 3a ; per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Sentito il Consiglio di Stato;

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ,

Artteolo unico.

per VAgricoltura, l'Industria ed il Commercio; È legittimata la proprietà di alcuni stabili posseduti dal



GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 2411
I

Collegio dei parrucchieri di Roma, descritti nei cerlificati
catastali dell'Ufficio di Roma in data 17 luglio 188‡.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1893.

UMBERTO.
IAGATA.

Visto, Il Guardasigilli : Bo.ucct.

Il Numero CCLXXVI (Parte supplementare), della Raccolta

lifficiale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il se-

guente dcereto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 30 marzo 1893, del Consiglio
comunale di Rieti, con la quale si è stabilito di applicare,
nel corrente anno, la tassa di famiglia col massimo di lire

seicento, eccedente quello ordinario fissato dal regolamento
della provincia;
Veduta la debberazione 20 aprile successivo della Giunta

provinciale amministrativo di Perugia, che approva quella
succitata del comune di Rieti;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 8 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro, in'erim delle Fi

nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Rieti di applicare, nel cor-
rente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ecce-

zionale di lire seicento (L. 600).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 t maggio 1893.

UMBERTO.
GRIMALN.

Visto, li Guardasigitti: Borucct.

Il Numero COLXXVII (Parte supplementare) della Racoolla
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 5 settembre 1888, col quale
si è autorizzato il comune di Marzano Appio a raddop
piare, pel bestiame lanuto e caprino, il limite massimo

della tassa fissato dal regolamento della provincia, durante
il quinquennio 1888-1892;

Veduta la deliberazione 19 dicembre 1892, di quel Con-
siglio canunale, con cui si è stabilito di mantenere la

stessa tariffa per il successivo quinquennio 1893 1837;
Veduta la deliberazione 6 aprile 1893 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Caserta , che approva quella
succitata del comune di Marzano Appio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Marzano Appio di mante-

nere, nel quinquennio 1893 1897, la stessa tariffa della
tassa sul bestiame, quanto agli animali lanuti e caprini,
autorizzata pel quinquennio decorso col R. decreto 5 set-

tembre 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1893.

U31BERTO.
GIUMALN.

Visto, If Guardasigilli: BoxAcci.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Cuneo, col quale è

stato proposto lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di carità nel comune di Battifollo, che da
un anno e più non funziona per difetto di persone disposte
ad accettare l'ufficio di amministratori;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Cuneo ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
mstri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Bat-
tifollo è disciolta, ed è affidata a termini di legge la prov-
visoria gestione alla locale Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente à incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1893.

U31BERTO.

GIOLITTI.
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REGIO 1SPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE -

Pit0SPETTO d8f prOdOllí lOrdi apþPOSSf?N,Glfvi 40l 9N,888 di (800?QiO 1893,

Ferrovie esercitate da Società private
RETE MEDITERRANEA RETEg

Rete principale Rete secondaria TOTALE Rete principale
MESE DI FEBBRAIO

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lungh.assol.al28 febbraio Ch. 4229 4240 910 640 5145 4880 4253 4218
Lun. media di eser. dal 1* luglio
al 28 febbraio

. . . . . . » 4229 4215 907 643 5136 48 .8 4235 4207
PRODOTTI

Vlagglatori. . . . . . . . . . L. 3,310,950 3,015537 140,197 91,186 3,451,117 3,100,723 2,505,179 2,138,335Bagagit e cant
.

.
.

. . . . . » 187,371 151,360 2,671 1,948 170,042 153,308 99,593 99,7ti8
Aferci a grande velocità

. . . » 558,041 526,334 12,070 10,357 570,123 536,691 435,908 410,061Merci a piccola velocità accel. » 355,572 3õß,930 8.075 7,.556 303,647 364,486 372,535 331,714Merciapiccolavelocità...» 4,150.431 3,957,853l29.784i00,882 4,280,215 4,058,735 3,1929RG 3,419.101Prodotti fuori tralIIco.
. . . .

» 77,557 77,557 2,417 2,417 79,971 79,974 65,932 38,561

ToTAr.I
. . . L 8,619,925 8,085,571 295,223 214,348 8.9i5,148 8,299,917 6.672,153 6,460,843Mesi antecedenti

. . . . . . . » GB,025,623 60,62õ,210 2,000,800 4,327,655 71.626,422 70,952.865 60,000,521 61,586,767

ToTaidal161uglio al 28 feb. L. 77,61b,547 74,710,781 2,896,023 1,542.001 80,541,570 79,252,782 G7,632,674 68.017,010
Dillerenze nel 1893 -·--- ---- ----

Mose di febbraio . . . . . .
L. ‡ 531351 ‡ 80,877 615,231 211,310

Dal 1 luglio al 28 febbraio L. ‡ 2,934,766 - 1,645,978 1,288,788 - 4i4,936
Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio
. .

L. 2,038 1,906 324 337 1,731 1,702 1,õ68 1,531Dal 1* Iuglio al 28 febbraio » 18,360 17,724 3,192 7,063 15,681 16,313 15,969 16,174Di/Terenze nel 1893.
Mese di febbraio

. . . . .
L. ‡ 132 - 13 ‡ 32 6- 37

Dal 1 luglio al 28 febbraio L. 630 -- 3,871 - 632 - 205

Ferrovie esercitate da Società private in eseenione della legge H aprile 1885, N. 3048
TOTALE

Reti principali Reti secondarie Complessivo
MESE DI FEBBRAIO

1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lungh. assol.al 28 febbraio Ch. 9095 9071 2375 1883 11470 10954Lun, media di eser. dal 1•lug1to
a123 febbrato

. . . . . . . » 9077 9035 2313 1851 11390 10883
PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . .
L. 6,r28,841 5,410.485 320,731 267,051 6,349 572 ö,677,536Bagagli e cant . . . . . . . . > 273,499 257,880 6,102 õ,307 279,601 263,187Merci a grande velocità

. . > 1,019,400 962,708 47,614 38,487 1,067,014 1,001,195Merci a piccola velocità accel. » 802,617 760,863 21,241 29,469 823,858 793,332Merci a piccola velocità
. . . » 7,566,560 7,668,641 375,059 361,832 7,941,619 8,030,473Prodotti fuori traffico . . . . > 146,419 118,586 7,144 7,934 153,563 126,520

Toral
. . .

L. 1õ,837,336 15,179,163 777,891 710,080 16,615,227 15,889,243Mesi antecedenti
. . . . . . . > 134,803,620 133,125,862 '7,430,527 9,086,291 142,2.54,147 142,212,153

Toyar dal 1 lugl. al 28 feb. L. 150,640,950 148,305,025 8,208,418 9,796,371 158,849,374 158,101,396
Di/Terenze nel 1893.

Mese di febbraio . . . . . L ‡ 658,173 67,811 ‡ 725,081
Dal 1* Iuglio al 28 febbraio . L ‡ 2,335,931 - 1,587,9õ3 747,978

Prodotto chilometrico
Del mese di febbraio .

. . L. 1,741 1,673 328 378 1,449 1,451
Dal 1° luglio al 28 febbraio . > 16,695 16,414 3,548 5,292 13,916 14,523Di/Terenze nel 1893.
Mese di febbraio . . . . . . L. ‡ 68 - 50

- 2

Dal 1© luglio al 28 febbraio L 181 -1,744 - 577
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DELLE STRADE FERRATE.
ESEROIZIO 1892-93 - HESE DI FEBBRAIO 1893

in confronto con quelli degnitivi del corrispondente mese del 1892.

In esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 3048

ADRIATICA RETE SICULA

Rete secondaria TOTALE R6te princÍp316 Rete SOCOndaria TOTALE

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893
.

1892

1107 1015 5420 L233 613 613 293 228 005 811

1112 1023 5377 5230 613 613 264 183 877 708

125,300 130£60 2,030,470 2,260,001 212.712 256,613 55,231 45 199 207,0iß 301,812
2,005 2,950 102,108 102,718 0,535 0,752 526 400 7,061 7,16I
31,333 21,755 467,24! 434,816 25,448 26,313 4,202 3,375 20,630 29,688
2,382 16,249 374,017 350,0 3 74,510 60,219 10,784 5,664 85,294 74 883

211,185 244,526 3,401,171 3,683,930 223,143 271 384 31,030 16,424 257,233 297,808
4242 5314'0,10441,875 2,0\0 2468 485 203 3,393 2,67l

377,317 424,400 7,049,500 0,885,303 515,258 632,749 105,321 71,274 650,579 701,023
4,089,195 1,2dG,607 63,049.7 6 65,823,374 1,817,177 4,913,885 740,532 522,029 5,558,009 5,433,914

4,466,542 4,6ßt,067 72,099,216 72,708,677 5,362,735 5.516,634 845,853 593,101 6,208,588 6,139,937

- 47,113 + 114,197 - 87,401 ‡ 34,047 - 53,441
- 191,525 - 0 0,161 - 183,899 + 252,550 ‡ 68,651

323 418
' 1,300 1315 863 1,032 360 312 718 837

3,911 4,556 13,408 13 902 8,718 9,048 3,203 3,"07 7,079 7,694

- 95 - 15 - 143 48 - 119

- 64ö - 494 - 300 - 4 - 615

FERROVIE DELLO STATO FERROV E SARDE
esercitate

dalla Società Veneta
concesse concensslla socieg FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE

per imprese alla delle
e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

140 140 411 411 357 357 1636 1601 14014 13453

140 140 411 411 357 357 1631 1566 13929 13360

31,080 31,215 53,930 53 582 17,385 17,050 411,497 384,184 6,863,461 6,163,567
648 684 2,158 2,465 723 739 4,328 4,524 287,458 271,599

3,163 3,429 7,086 õ,416 684 6,,9 23,147 23,981 1,101,094 1,024,680
2,991 2,775 > > > > 1,873 2,083 828,722 795,190
28,644 25,612 42,569 50,21ö 17,2GI 15,433 250,287 234,794 8,280,383 8,356,527

474 936 63 i 674 8,136 3,927 14,ß86 45,937 177,493 148,014

67,000 64,651 106,377 112,35? 44,192 37,808 705,818 665,5$3 17,538,614 16,769,577
629,500 633,913 1009744 1068225 313,370 307,614 6,998,074 6,908,404 151,184,835 151,130,309

696,500 698,564 1116121 1180577 357,562 345,422 7,703,892 7,573,927 168,723,449 167,899,886

2,349 - 5,975 ‡ 6,384 · 40,295 ‡ 769,037
- 2,061 - 64,456 ‡ 12,140 + 129,965 & 823,563

478 461 258 273 123 105 431 415 1,251 1,216
4,975 4,989 2,715 2,872 1,001 967 4,723 4,836 12,113 12,567

‡ 17 - 15 ‡ 18 ‡ 16 ‡ 5

- 14 - 157 + 34 - 113 - 404
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RETE MEDITERRANEA - Paovorri

VIAGGIATOIU BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VB

Chilomstii
-

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mest
Totale

Prodotti Mesi
RIPARTIZIONE DELLA RETE in

approssima- precedenti
al

appros- precedenti
al

appros- precedenti
.

tivi in cifre. simativi in cifre simativi in cifteesercizio 28 febbraio 28 febbdel mese rettificate del mese rettificate ' del mese rettificate

I

Linee di proprietà dello
Stato e della Società

Rete Ferrovie Meridionali. (1) 3885 3,105,050 25,822,338 28,927,388 159,379 1,176,124 1,335,503 512,834 4,329,092
principale

( Linee di proprietà pro-
\ miscua e privata . (2) 344 205,900 1,892,642 2,098,542 7,992 77,637 85,629 45,210 396,777

ToTats. . . 4229 3,310,950 27,714,980 31,025,930 167,371 1,253,761 1,421,132 E58,044 4,725,869

Rete secondaria
. . . . . . . (3) 916 140,197 1,288,622 1,428,819 2,671 31,780 34,451 12,079 150,993

TOTALE GENERALa. . . 5145 3,451,147 29,003,Ò02 32,454,749 170,042 1,?85,541 1,455,583 570,123 4,876,862

(i) Comprende le linee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 3389

Torino-Genova. . . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 349
San Pier d'Arena-S. Benigno . . . » 4 Cecina-Saline . . . . . . . . > 30

forino-Milano . . . . . . . . > 150 Asciano-Montepescali . . . . . » 84

Torino-Susa . . . . . . . - . » 53 Roma-Napoli . . . . . . . . » 249

Bussoleno-con0ne Francese . . .
» 49 Ciampino-Frascati. . . . . ·

> 7

Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino
. . . . . . » 74

Valenza-Vercelli
. . . . . . . » 42 Eboli-Metaponto . . . . . . . > 193

Savona-Acqut-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . . .
> 476

Pisa-Genova-Ventimiglia(Codnefranem] > 331 Butaloria-Cosenza . . . . » 69

Mondovi-Carrù . . . . . . . . > 14 Oleggio-Pino .
. · · · · . » 66

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . .
.

. » 5
Rhe-Sesto Calende . · · · · > 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala

. .. » 9

Milano-Chiasso (a). . . . . . > 26 Napoli-Eboli). . . . · · · · > 80

Milano-Pavia (a) · - · · · · · > 33 Torre Annunziata-Castellammare. . » 6

Gallarate-Varese . . . . . . > 19 Battipaglia-Agropolt , . . . » 30

Besto CalendeArona. . . . . .
» 9 Bra-Carmagnola . . . . . . > 21

Cava d'Alzo-Novara . . . . . . » 36 Voghera-Pavia . . . . . . . .
> 26

Firenze-Empoli-Pisa . . . . . » 79 Novara-Romagnano . . . . . . » 30

Pisa-Livorno (a) . - · · · ·
> 10 Avenza-Carrara

. . . . . .
. * 5

Empoli-Chiusi e bitorcazione per Siena » 155 Vercelli-Stradella . . . . . .
> 99

Torino-Cuneo . . . . > 88
Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 16
Reggio Calabria-Scilla . . . . > 23
Napoli Centrale - Scalo marittimo (a)

(Porta di Massa) . . . . . > 2

Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97
Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94
Sicignano-Casalbuono . . . . . » 65
Spezia-Pontremall . . . . . . » 41
Agropoli-Castelnuovo Vallo . . . > 21
Scilla-Gioja-Tauro . . . . . . > 26
Succursale dei Giovi

. . . . . » 23

TOTALB . . Km. 3885

(2) Comprende le IInee

Novi-Alessandria-Pfacenza
. . . Km. 116

Milano-Vigevano . . . > 39

Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Acqui-Alessandria · · · · · · . » 34

Mortara-Vigevano . . . . · · ·
> 13

Chivasso-Ivrea . . . . . . . - > 33

Torreberetti Pavia. . . » 44

Pontegalera-Fiumicino . . . . . > 11

Da riportarsi Km. 1481 Da riportarsi Km. 3389 TOTALE . . Km. 344

(a) Per it valutazione del prodotto chilometrico i tronchi comun1 con la Rete Adriatica Milano-Chiasso, Milano-Rogoredo (compreso nella Imea
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LORDI (dedotte le tasse erariali).

I.OCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCITÀ
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOT A LE GENER A LE

ACCELERATA

Prodotti Mest Prodotti Mesi Pro lotti Mesi Prodotti MesiTotale Totale | Totale Totale
appros- precedenti appros- precedentil appros- precedenti appros- precedenti al

al al I al al
simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre 28 febb.

28 febb.
del mese rettificate

28 febb.
tiel mese rettificate

l 28 febb'
del mese rettificate

23 febb.
tiel mese rettificate

4,841,926 335,433 2,070,153 2,105,586 3,742,21 29,300,020 33.101,231 75,275 513,298 598,573 7,030,18 > G3,270,025 71,200,210

441987 20,139 235,499 255/38 409,217 3,138,810 3,547,027 2,282 11,232 16,514 689,740 5,755,.397 6,415,337

5,28391e 355,5,2 2,305,652 2,661,224 4,1ö0,431 32,407,539 36,618,261 77,557 527,530 603,087 8,Gl9,923 69,025,622 77,645,517

163,072 8,075 81,172 89,247 129,784 1,032,606 1,162,480 2,417 15,537 17,931 . 205,223 2,600,800 2,896,023

5,446982 363,647 2,386,821 2,750,471 4250,215 33,530,526 37,810,741 79,974 543,067 62.1,041 8,015,148 71,626,422 80,541,570

(3) Comprende le linee Riporto Km. 157 Riporto Km. 506

Reggio-castrocucco . Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Cuneo-Mondovl . . . . . . .
» 27

Gitja Tauro-Simotera .
.

. Km 20

Gozzano-Domodossola
.

.
. . .

• 54 Ceva-Ormea:

Casalbuono Lagonegro . .
. .

> 13 Roccasecca-Avezzano: Ceva-Trapra . . . . a & 28

Roccasecca-Sora .
. . » 39 Trappa-Ormei . . . . . . » 9

Battipaglia Castrocucco• Romagnano-Varallo . . . ,
, gg ·Lucca-Vlareggio . . . . . .

> 22

Castelnuovo-Vallo Pisclotta,
. - 17

Bricherasio Barge . . . . , a 12 Aulla-Lucca:

Gallarate-Laveno
. . . . . . . » 32 Ivrea-Aosta . . . . . . . » 67 Lucca-Ponte a Moriano . . . > 10

Taranto-Brindist
. . .

» 72 Rocchetta Melll-Avell no :

Stazione Frascatt-Città
.

. . . » 4 Rocchetta Melll-Monteverde . > 14
Cajanello-Isernia

Catanello-Roccaravindola.
. . > 27

Campiglia Marittima Plombino .
> 14

Torre Annunziata-Cancello
. . . » 31 Avellino-Benevento . . . . . . > 30

Sparanise-Gaeta . . . . . . . > 60

Castellammare-Gragnano . . . .
» 5

Chivasso-Casale • • • . . . . » 45
Velletri-Terracina .

> 80

Cuneo-Ventimiglia:
Airasca-Saluzzo. . - .

. » 35
Cuneo-Limone · · -

. . » 32 Ciampino-Velletri-Segni . . . .
» 51

Conco-Saluzzo . .
» 35

Da riportarsi Km. 157 Da riµorta-si Km 3G6

Wlano-Placenza), Pisa-Livorno e Napall Contrale·S-alo mar4timo sono conputat' per una sola meta della loro rispettiva lunghezza.
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E PRIVATA

MESE DI FEBBRAIO

NOVI ALCESSNANADRIA MILANO-VIGEVANO TORORNRO PIENLER O
ACQUI ALESSANDRIA

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lung. assol. al 28 febbraio . . Ch. 116 116 30 39 54 54 34 34

Lung. me<ila di esercizio dal I lug.
al 28 febbraio . . . .

. . . . . > 116 116 39 39 54 51 34 34

PRODOTTI

Viaggiatori .
.

. . . . . .
. . .

.
.
L. 01,488 100,020 3G,501 31.370 30,850 27823 15,500 14,768

Baga.,li e cani . . . . . . . . . . . » 5,758 5,538 838 768 434 434 323 323

Merci a grande velocità . . . . . .
» 28,323 27,111 6,247 6.094 2,000 1,921 4,103 3,901

Merci a piccola velocità accelerata a 12 159 11,695 2,843 2,939 1,944 1,926 1,330 1,330

Merci a piccola velocità. . . . . ,
a 308,925 277,782 33,987 42.772 21,864 20,458 18,698 20,601

Prodotti fuori trattico . . . . . » 536 53G 568 568 75 75 340 340

TorM.E .
.
L. 449,189 422,682 80,984 84,511 57,167 52,637 40,294 41,263

Mesi antecedenti . . . . . . . . . .
» 3,548,147 3,745,583 743,627 683,778 402,006 498,015 3eG,741 369,526

TotAu dal 1© luglio al 28 ft bbr L. 3,997,3'6 4,168,265 824,611 768,289 550,073 550,652 427,035 410,789

Differenze nel 1893

Mese di febbraio . . . . . .
. L. ‡ 26,507 - 3,527 # 4,530 - 969

Dal 1© luglio al 28 febbraio . . L. - 170,929 # 56,322 - 579 ‡ 16,246

Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio . . . . . . L. 3,872 3,613 2,076 2,166 1,058 974 1,185 1,213

Dal 1' luglio al 28 febbraio
. . > 34,159 . 35,933 21,143 19,699 10,186 10,197 12,559 12,082

Differenze nel 1893.

Nose di febbraio . L ‡ 229 - 90 ‡ 84 - 28

Dal 1' luglio a 28 febbraio . . . » - 1,474 # 1,444 - 11 g 477
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COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

MORTARA-VIGEVANO CHIVASSO-IVREA TORREBERRETTI-PAVIA PONTEGALERA-FlUMICINO TOTALE

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892
I

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

10,000 9,658 12,720 11,115 6,200 6,533 641 715 205,900 202,002

290
~ 260 221 214 105 97 22 19 7,991 7,653

2,213 2,121 1,299 1,245 085 987 40 24 45,210 43,404

904 858 608 • 570 351 336 » » 20,139 19,654

7,988 10,086 10,898 7,680 5,295 5,015 561 702 408,216 385,096

131 131 509 509 116 116 7 7 2,282 2,282

21,526 23,114 26,255 21,333 13,052 13,084 1,271 1,467 689,738 660,091

211,010 186,681 241,403 227,403 120,981 127,229 10,776 10,518 5,755,597 5,848,733

232,542 209,795 267,658 248,736 134,033 140,313 12,047 11,985 6,445,335 6,508,824

- 1,588 ‡ 4,922 - 32 - 196 ‡ 29,647

‡ 22,747 ‡ 18,922 - 6,280 ‡ 62 - 63,480

1,655 1,777 795 64ò 296 297 115 133 2,005 1,918

17,887 16,138 8,110 7,537 3,046 3,188 1,095 1,089 18,736 18,921

- 122 ‡ 149 - 1 - 18 ‡ 87

‡ 1,749 # 573 - 142 # 6 - 185
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RETE ADRIATICA - Pnovow;

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VR
Chillrretri

RIPARTIZIONE DELLA RETB in = i 2 og , os . Å -i g 4 es

Linee di proprietà dello
Stato e della Società Fer-Rete
rovie Meridionali . . . (1) 4084 2,453,275 21,367,280 23,820,555 97,670 970,08 1 1,067,754 422,113 3,880,946

Linee di proprietà promiscuapridelpale
e privata . . . . . . (2) 169 51,904 633,279 685,183 1,923 18,676 20.599 13,795 1 12,875

Torar.s . .
.
. .

4253 2,50ö,179 22,000,559 24,505,738 99,593 088,760 1,088,353 435,908 4,023,821

Rete secondaria . . . . . . (3) 1167 125,300 1,520,610 1,645,910 2,905 28,275 41,180 31,333 242,701

TOTALE GENERALS . . . 5420 2 630 479 23,521,169 26,1õ1,648 102,498 1,027,035 1,129,533 467,241 4,266.õ22

RETE SICULA -- Paooorri

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VE
Clillometri

RIPAllTIZIONE DELLA fŒTE In

Rete principale. . . . . . . . . (4) 613 212,712 2,035,214 2,247,926 6,535 44,392 50,927 25,448 236,484

Rete secondaria . . . . . . . . (5) 292 55,234 490,035 545,260 526 4,241 4,767 4,202 31,016 -

ToTM.s . . . . 905 267,946 2,525,249 2,793,195 7,061 48,633 55,694 29,650 270,500

(i) Oemprende le Ilmee Riporto Km. 1483 (2) Comprende le linee
Orte-Chiusi-Terontola-Firenze. . . > 233

Nilano-Piacenza (a) . . . . . . Km. 66 Orte-Foligno . . .
. . . . . > 84

l•iacenza-Bologna . . . . . . .
» 147 Foligno-Falconara. .

.
. . . '. » 120

Bologna-Pistola. . . . . . . .
» 99

- Foligno-Terontola . . . . . . . » 83
Firenze-Pistoia-Pisa . . .

.
.

. » 101 Napolicentr.•scalomarit.(Portalilana)(a)» 2
Milano-Bergamo-Peschiera-Venezia .

» 288 Bologna-Otranto .
. . . . . . » 847

liologna-Padova . . . . . . . > 123
Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42

Mestre-Cormons . .
. . . . .

» 145 Castellamare Ad*-Rieti-Terni . . . » 230
t dine-Pontebba.

.
. » 69 Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198

Treviglio Cremona . . . . . .
» 65 Cervaro-Candela

. . .
. . . . » 30

Treviglio-Rovato . .
. . . . . » 33

Barl-Taranto . .
. . . . . . > 115

Bergamo-Lecco. . . . .
.
. .

> 33 Termoll-Benevento
. . . .

.
. > 172

M11ano-Chiasso (a). . . . . . - > 26 Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124
Verona-Ped-Confine Austriaco.

.
. » 44 Ferrara-Argema . .

. . . . . » 34
Verona-Mantova (Sant'Antonto) . . » 36 Parma-Fornovo (6) . . . . . . > 23
Dossobuono-Legnago. .. . . . . » 44 'Roma-Solmona

. . . . . . . > 172
Legnago-Rovigo-Adria . .

. . .
> 71 Faenza.Marradi

. . .
.-

. . . > 35
Pisa-Livorno (a) . . . . . . . > 10 Fornovo-Berceto . . . . . .

> 22
Roma-Orte . . . . . . . . » 83 Firenze-Borgo S. Lorenzo . . . > 35

Cremona-Mantova . . . . . . . Km. 63
Mantova-Modena

. . . . . . . » 65
Palazzolo-Paratico

. . . . . . > 10
Monza4:alolzio . . . . . . . . » 31

Torm.s . . . Km. 169

Da riportarsi Km. 1483 Torm.s
. .

084
.

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, i tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milano-Pavia),
(6) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4* del capitolato di esercizio, I tronchi delle linee nuove

concassionpria della rete da cui essisi diramano fino al giorno in cui siano messi in comunicazione con la rete di cui devono far parte, così il tronco
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Is0BDI ßÀËOfite Îe fisse eraria i).
MERCI A PICCOI.& VEI.OCfrÀ • '

l.OCifÀ Komm
litRCI A PICCOI.A VEI.OCITA PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

4,303,059 362,825 4,194,857 4,557,682 3,086,867 28,406,565 31,493,432 64,428 - 219,407 284,835 6,487,178 59,039,539 65,526,719

146,670 9,710 139,447 149,157 106,119 981,735 1,087,854 1,524 4,970 6,494 184,975 1,920,982 2,105,957

4,450,729 372,535 4,334,304 4,706,839 3,192,986 29,388,300 32,581,286 65,952 221,777 290,729 6,672,153 60,960,521 67,632,674

274,034 2,382 200,136 202,5Ï8 211,185 2,084,650 2,275,835 4,242 22,823 27,0ß5 377,347 4,089,195 4,466,54¾

1,733,763 374,917 4,534,440 4,909,347 3,404,171 31,452,950 34,857,121 70,194 247,600 317,794 -7,049,500 É5,049,716 72,09§,2tË

LORDI (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOL& VELOCITÀ

AMLmu
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GBNERALE

361,932 74,510 195,497 270,007 223,143 2,285,372 2,508,515 2,910 20,518 23,428 545,258 4,817,477 5,382,735

38,21$ ,
10,784 43,424 54,208 34,090 167,283 201,373 485 1,533 2,018 105,321 749,582 845,853''

300,150 85,294 238,921 324,215 257,233 2,452,655 2,709,888 3,395 22,051 25,446 650,579 5,558,009 6,208,5881

(8) Oemprendh le linee
Belluno-Feltre Treviso . . . . Km. 86
Adria-Chinggia . . . . . . . . » 31
Macerata-Albacina . . . . . . .

» 00
Teramo-Giulianova . . . . . . > 26
Ferrara-Ravenna-Rimini e diramazione :

Lavezzola-Lugo . . . . . > 113
Candela-Ponte,S,Vener Malil-Rionero-

Potenza:
Candela-Rapolla-Lavello . .

Repolla-Lavello-Gioja del Colle > 117
Rocchetta-Melfl-Rionero . . » 26-

Zollino-Gallipoli . . .
> 35

Parma-Brescia-Iseo:

Parma-Pladena . . . . .

Brescia-Iseo . . . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . > 28

De riportarst Km. 620

Riporto Km. 620
Legnago-Monselice . . . . . . » 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donà-Portogruaro . . . » 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Picono.........» 33

Foggia-Manfredouta . . . . . . » 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano a . . . . . . » 40
Poggia-Lucera . . . . . . . . > 20
Bologna•Verona :

Bologna-S. Felice sul Panaro . > 44
Trevise-Motta . . . . . . > 34

Portogruaro-Casarsa-Spillmbergo-Gemona:
Portogruaro-Casarsa . . . . . » 21

Casarsa-Spilimbergo . . . . . > 18
Lecco-Como . . . . . . . » 37
Ponte S. Pietro Seregno . . . . > 32
Solmona-Isernia •

Solmona-Canzano . . . . .
> 26

TOTax . . . Km. 1167

(4) Comprende le linee

Messina-Catanta-Siracusa. . . . . Km. 182 I

Catania-Caltanissetta-Canicatti-Caldare > 175 *

Palermo-Porto Einpedocle . . . .
> 151

Roccapalumba-Santa Caterina. . . » 57
Canicattl-Licata . . . . . . .

» 48 '

ToTus . . . Km. 613

(5) Comprende le linee
Siracusa-Licata:

Siracusa-Modica . . .
.
.

Km. $3
Porto e Molo Licata-Terranova > 38
Stazione al Porto di Siracup . > 2

Messina·Patti-Cerda .

'
. . . ,

a 92

Valsavoja-Caltagirone:
Valaavoja-Scordla . . . . . > 14

Scordia-Cahagirona . . . .
• 53

Toras . . .
Km. 292

Mano·Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli Centrale-scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.
che si diramano da una delle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essett esercitati dalla SociethParma-Fornovo verrà esercitato dalla Società esercente la Rete Adriatica fino a che non venga aperta all'esercisio l'intera linea Parom Spesia.
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E PRI

(:IÏéióñi-iiñõVi

Mese di Feb&sio
1893 1892

Lunghezza assoluta al 28 febbko . . . . . . . . . . CU· 63

tunghatMitit à MMb dat f• Matto al & iebbrÑ : ,
' .' .' I & $È

Viaggiatori , . .
•

. . . . . a . . . . . . . L. 8,647 15,611

Šra gli Ñ ééË ( i ; ; ! , : i , « . , • • • 6(Ài

Merci a grande velocità• ·• • i à
.

• • I : i i I • f 5 62 1,49

Merci a piccola veŸocità accelekta. . . a . . • • • • 1,679 2,4Å3
Merci a piccola velocità · • •

!
• • - · • : • Ë Á3,ÑÄ (N

Prodotti fuori trafBeo . . . 4
.

. . . . • a • * 3Â7 441

l'otAta L. 60 268 8Ñ,358
Mesi antecedenti . , ,

*
• • • > 752,011 $28,730

TdrLa d i N Iuglio di 28 fábbrdia ; . ,* II. 8Ì 3,08Š

onres-ease når sees.

Rose di febbraio • • • • -

• • · • • • • • • • • L - 2 090

lŠl 1ã lúgifo di 2Ê hŠÑio
. . . . . ; ; : ·

· · · L•
- 100,809

BOBOTTO ORIEJOMETit!OG

Del mese di febbraio , . . , , , ,
.

, , , , . . L ggg

Dal 1* luglio al 28 übbraio
, , ,

e a . .
4 : * 12,893 14,493

Bdi$a•elssenel insa.

Mese di febbraio . . . . . . ; . - I. = 882

Del i• lägifo di 28 febbritt ; ; : . , , * | - 1,ß00
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AWA BOMBRESE NELLA RFlPE ADRIATIGA.

MAgTOVA410Dgg PALAZZOLO-PARATICO MONA-CALOIZIO TOTALB

‡ß93 (ß92 1ß93 1892 1ß93 1892 1893 1892

65 65 10 10 31 31 1,69 , 169

65 65 10 10 31 31 169 169

24,310 23,872 801 752 18,145 14,072 g,903 54,30"/

1,054 .
904 13 8 226 161 1,923 1,679

5,242 4,245 109 104 2,683 2,377 13,796 14,22¶

5,599 5,810 8 7 2,424 1,711 9,710 9,977

,060 32,502 3,194 5,401 24,642 20,579 106,119 116,24ÿ

43õ 51ß 54 82 707 31$ 1,523 1,35¶

71,700 67,857 4,179 6,35ý 48,827 39,21) |§jg4 lg,781

68),274 675,603 54,188 53,683 431,509 416,736 1,920,982 1,974,753

754,974 743,460 58,367 60,()37 480,336 4¾,9 2,105,956 2,172,53@

3,843 - 2.175 # 9‡>1,5 -- ÍNOT

11,514 - 1,670 ‡ 24¢88 - 66,577

1,103 1,043 417 635 1,575 1,26) 1,094 1,,170

11,614 11,437 5,836 6,003 15,494 14,70§ 12(ß1 12

‡ 60 - 218 ‡ 811 - 20

# 177 - 167 4 786 - 394
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PRODOTTI .LORD)
Ferrovie di proprietà de11o Stat,o

MESE DI FEBBRAIO esercitate dalla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-THIENE-SCHIO
P A D OEV

- S AO NO TOTALE

1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lungh. assoluta al 28; febbr. Ch. 32 32 108 108 140 140
Lung. media di eser. dal 1 lugl.
al 28 febbraio . . . . . .

» 32 32 108 108 140 140

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . . . . L. 7,727 8,215 23,353 23,000 31,080 31,215
Bagagli e cant . . . . . . . . > 149 184 499 500 648 684
Merci a grande velocità. . . .

> 1,054 1.042 2,109 2,387 3,163 3,429
Merci a piccola vel. accel. . > i 65 104 2,826 2,67 I 2,99 l 2,775
Merci a piccola velocità . . . > 13,734 10,845 14,910 14,767 28,644 25,612
Prodotti fuori trafuco. . . . .

> 171 321 303 615 474 936

ToTur. . . . L. 23,000 20,711 44,000 43,940 67,000 64,651
Mesi antecedenti. . . . . . . . > 193,500 202,550 436,000 431,363 629,500 633,913

ToTAr.I dal 1•1uglio al 28 feb. L. 216,500 223,261 480,000 475,303 696,500 698,564
Di/Terenze nel 1893.

2 349Mese di febbraio . . . . . . L. # 2,289 ‡ 60 4 ,

Dal1* Iuglio al 28 febbraio L. - 6,761 ‡ 4,697 -- 2,064
Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio . . . L. 718 647 407 406 478 461
Dal 1* luglio al 28 febbraio > 6,765 6,976 4,444 4,400 4,975 4,989

Dillbrenze nel 1893•
1 + 17Mese di febbraio . . . . . . L. § 71

Dal 1* lugIlo al28 febbrafo L. - 211 44 - 14

Fert•o vie

MESE DI FEBBRAIO BETTIIO-RITAROIA)-Cã8TILIAI0ITE CONEGLIANO-VITTORIO SICUla-0CCII)ERTALE MISRAASNDOOLL F NE E

- 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lungh. assoluta al 28 febb. Ch. 31 31 14 14 188 188 68 68
Lunghezza media di esercizio dal
1* luglio al 28 febbrato

. > 31 31 14 14 188 188 68 68
PRODOTTI

Viaggiatori· · · · · · · . . . . L. 17,098 9,339 2,411 2,432 63,145 61,191 12,181 12,290Bagagli e cani
. . . . . . . . > 156 118 35 45 1,307 1,262 73 77

Merci a grande velocità . . . » 473 545 182 230 5,839 6,874 449 449
Merci a piccola vel. acceL .- > > > 3 11 » » » »
Merci a piccola velocità . . . > 11,280 11,176 1,924 1,500 55,713 56,763 8,227 8,238Prodotti fuori trafilco. . . . . » 2,957 3,287 45 154 2,621 2,992 167 202

ToTRI
. . . L. 31,964 24,465 4,600 4,372 128,625 129,082 21,097 21,256

Mesi antecedenti.
. . . . . . . > 250,688 208,073 49,800 56,77õ 970,725 982,502 514,917 524,665

ToTaidal1•luglio al28 feb. L. 282,652 232,538 54,400 61,147 1,099,350 1,111,584 536,014 545,921
Differeue feel 1893.

Rose di febbraio
. . . . . . L. ‡ 7,499 # 228 - - 457 - 159

Dal 1· luglio al 28 febbraio L. ¼ 50,114 - 6,747 - 12,234 - 9,907
Prodotto chBometrico

Del mese di febbraio
. . . L. 1,031 789 328 312 684 686 310 312

Dal 1* luglio al 28 febbraio a 9,117 7,501 3,885 4,366 5,8 17 5,912 7,88: 8,028
Digbreme fiel 1893.

Rese di febbraio . . . . . . L. + 242 16 -- 2 - 2

Dal l' IngIlo al 28 febbraio L ‡ 1,616 - 481 - 65
.

- 146



'dedotte le tasse erariali)
Jiferrovie diverse

hoeletà anonima delle ferrovie %ord Milano

MILANO-SARONNO-ERBA TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI

E RROIRO-THIBI-¡AVENO NOVARA-SEREGNO TOTALE

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

137 137 56 56 193 193 32 32 12 12

137 137 56 56 193 193 32 32 12 12

86,176 78,034 11,105 11,008 97,281 89,042 22,979 19,713 9,068 7,583
544 561 88 88 632 649 53 72 8 4

4,525 3,951 770 787 5,295 4,741 743 710 43 õ5

3ô,660 34,690 16,121 12,185 52,787 46,875 9,t68 8,332 228 258

676 725 81 123 757 818 3,016 2,750 45 408

128,587 117,964 28,165 24,191 156,7õ2 142,155 35,959 31,i.77 9,392 8,308
1,432,498 1,409,689 236,549 217,795 1,669,047 1,627,484 331,938 320,928 88,743 92,364

1,561,085 1,527,653 264,714 241,986 1,825,799 1,769,639 367,897 352,505 98,135 100,672

10,623 ‡ 3,974 ‡ 14,597 ‡ 4,382 ‡ L084

33,432 22,728 + 56,160 15,392 -- 2,537

938 861 502 431 812 736 1,123 986 782 692

11,394 11,150 4,727 4,321 9,460 9,1b9 11,496 11,015 8,186 8,389

‡ 77 ‡ 71 4- 76 ‡ 137 90

‡ 244 ‡ 406 ‡ 291 + 481 - 203

diverse

SAliTHIÀ-BIELLA VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA
.

ALBAN0-NETTUNO OFANTINO
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E ROMA-NEMI MARGHERITA DI SAVOIA

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

30 30 74 72 44 44 63 63 6 6

30 30 72 69 44 44 63 63 6 6

15,510 15,883 8,589 8,101 5,303 5,142 20,417 23,045 24 31

476 522 94 83 40 106 190 220 » »

1,654 2,053 423 312 488 325 1,180 1,310 36 10
218 264 > > > >

23,625 19,611 4,179 3,309 2,626 2,568 5,480 5,106 1,344 1,143

1,646 1,967 188 219 325 79 > 20t » >

42,911 40,036 13,473 12,024 9,000 8,484 27,267 30,482 1,404 1,184

396,099 409,586 117,564 116,354 87,600 87,909 329,647 338,136 10,081 8,839

39,010 449,622 131,037 128,378 96,600 96,398 356,914 368,618 11,438 10,0:3

2,875 # 1,449 + 516 - 3,21õ # 220

- 10,61g + 2,659 - 207 - 11,704 ¼ 1,415

1,430 1,334 182 167 204 192 432 483 234 197

14,633 14,987 1,91õ 1,860 2,195 2,190 5,665 5,851 1,006 1,670

96 ‡ 13 ‡ 12 - 51 37

- 354 # 55
.

‡ 5 - 186 ‡ 236
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PRODOTTI LORDI

ESE DI FEBBRAIO Eerrovio

BERGAMO-PONTE SASSI-SUPERGA FOSSANO- IIËNAGGIO-PORIMA
DELLA SELVA M 0 NDOV I PORTITRIBA-Lg0
1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

Lunghezza assoluta al 28 febbrato
. . . . Ch. 29 29 3 3 24 24 26 g

Lunghezza media di esercizio dal 1© lugno al
28 feb braio . . . . . . . . . . > 29 29 3 3 24 24 26 26

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 6,322 5,894 1,511 792 2,100 1,993 1,281 1,399
Bagagli e cani . . . . . . . . . . . .

> 42 41 1 2 20 21 7 10
Merci a grande velocità . . . . . . . » 697 512 > 1 108 83 » »

Merci a piccola velocità accelerata . . . .
» > > > > > > > >

Merci a piccola velocità . . . . . . . . > 11,255 9,931 » 36 266 193 1,557 1,974
Prodotti fuori traffico . . . . . . . . . » » » » » » » » »

ToTAu . . . L. 18,316 16,378 1,512 831 2,494 2,290 2,845 3,383
Mesi antecedenti

. . . . . . . . . . .
> 16f,347 163,916 26,649 23,249 25,220 27,698 45,433 44,185

ToTAu dal 1° luglio al 28 febbraio . . L. 170,663 180,334 28,161 24,080 27,714 29,988 48,278 47,568
DWçrepe nel 18g).

Mese di febbraio . . . . . . . . . .
L. ‡ 1,938 . 681 ‡ 204 -- 538

Dal 1* luglie al 28 febbraio . . . . , .
L. - 671 4,081 - 2,274 ‡ 710

Prodotto chilometrico
Del mese di febliršÏo

. . . .". . . . L. 631 564 504 277 103 95 109 130
Dal 1° luglio al 28 febbraio

. . . . , , » 6,105 6,218 0,387 8,026 1,154 1,249 1,856 1,829

Di//erenze nel 1893.
Mese di febbraio . . . . . . . . . .

L. 67 227 8 - 21

Dal 1* luglio al 28 febbraio . . . . . . L. - 23 1,361 - 95 27

Ferro Y1

CAIPO SARIERO BOLOGNA-PORTORAGGIORE BASALUZZO PAL€RMO
MESE DI FEBBRAIO x0ITIBEll.tilli 51881 1.0MBARDA FRUG A R 0 L 0 CORLEONE

- 1893 1892 1893 1893 1893 1892 1893 1892

Lunghezza assoluta al 28 febbrato . . . . Ch. 28 28 72 72 9 9 68 6ß
Lunghezza media di esercizio dal 16 luglio al

¿8 febbrato . . . . . . . . . . > 28 28 72 72 9 9 68 68
PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . L. 4,804 5,058 10,563 10,678 615 715 11,396 11,400
'

Bagagli e cani
. . . . . . . . . . . » $6 55 82 62 > > 230 160

Merci a grande velocità
. . . . . . . . » 545 443 408 413 37 35 338 400

rct a piccola vel. accel. . . . . . . . > 147 391 355 351 > > > »

Igerci a piccola velocità . . . . . . . .
> 2,996 2,323 4,252 3,337 279 161 6,467 5,800

Prodotti fuori tratlico . . . . . . . . . > 52 64 340 172 > > '130

ToTat . . . L. 8,000 8,328 16,000 15,033 931 911 18,431 17,890
Mesi antecedenti

. . . . . . . . . . e $4,700 85,518 156,800 175,927 7,641 9,129 158,056 122,764

ToTAu dal 1 luglio al 28 febbraio . . L. 92,700 93,846 172,800 190,960 8,572 10,040 176,487 190,654
Diferenze nel 1883.

Mese di febbraio
. . . . . . . . . . L. -- 328 ‡ 967 ‡ 20 + 541

Dal 1 luglio al 28 febbraio .
. . . . . L. - 1,146 -- 18,160 - 1,468 - 14,167

Prodotto chilometrico.
Del mese di Ïebbii

. . . . . . . L. 285 297 222 208 103 101 271 263
1 1• luglio al 28 febbrato . . . . . . > 3,310 3,351 4400 2,652 952 1,115 2,595 2,803

Ihg"prefaze nel 1893.
Mese di febbraio . . . . . . . . . . L. - 12 14 # 2 8

Dal l' luglio al 28 febbraio . . . . . . L - 41 - 252 - 163 - 208
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(dedotte le tasse erariali)

i Averse

NAPOLI-BAJANO SCHIO-ARSIERO COLI.8 VII. D'IIßk AREZZO-FOSSATO UDINE-CIVIDALE
* 3CHIO-TORREBELVICII0 POCGIBORSI PORTOGRUARO

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

37 37 24 24 8 8 134 134 75 75

37 37 24 24 8 8 134 134 75 75

20,790 23,274 1,653 1,750 1,045 1,037 8,308 8,100 11,171 10,836
73 98 18 17 20 18 197 242 145 146
670 880 328 295 113 135 848 797 509 530
y

,
> > 352 612

3,848 2,979 5,927 5,142 3,003 3,609 11,292 14,718 4,524 3,716
133 120 574 661 297 270 446 605 299 147

25,514 27,351 8,500 7, 5 4,478 5,069 21,091 24,462 17,000 15.987
229,834 255,432 72,000 75, 8 35,848 34,945 183,618 212,603 141,400 148,732

255,348 282 783 80,500 83,793 40 326 40,014 204,739 237,065 158,400 164,719

- 1,Š37 ‡ 635 - 591 - 3,371 ‡ 1,013

- 27,4Àõ - 3,293 ‡ 312 - 32,326 - 6,319

689 739 354 327 509 633 157 182 226 213
6,901 7,642 3,354 3,491 5,040 5,001 i,527 1,769 2,112 2,196

-- 50 ‡ 27 - 74 - 25 13

- 741 - 137 39 - 242 - 84

e iverse

ICITlPOII PORTO USB 0071AIO-Al10 FERRAÍtA-SUŽZARA MODENA VIGNOLA AREZZO-STIA

1893 892 1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

27 27 8 8 82 82 26 26 44 44

21 21 8 8 82 8È 26 26 44 44
I

208 333
,
163 15Ò 7,460 7,381 Š,215 3,307 5,881 5,569

.9 9 82 78 .2 i 72 68
10 14 500 5?8 232 212 315 495
i »

,

592 . 297 ». ». 132 - 148
» 974 6 0 5,623 5,501 957 1,048 2,650 2,851

i » > 218 204 a » 120 138

314 356 1,137 830 14,475 13,989 4,406 4 568 9,200 9,269
3,178 3,007 11,932 14,846 131,563 140,264 44,500 45,817 96,200 96,400

3,492 3,363 13,069 15,676 146,038 160,2ö3 48,906 50,385 105,400 105,669

- 42 307 486 - 162 - 69

129 - 2,607 - 4,215 - 1,479 - 269

11 . . 13 . 142 103 ,176
, 170 169 175 209 - 210

I29 124 1,634 1,9 9 1 78 ) .1,954 1,881 1,937 2,395 2,406

-2 +39 ‡6 -6 - 1

‡ 5 - 326 - 174 - 56 - 11
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PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali)

Ferrovie diverse

NAPOLI-CUMA VERONA-CAPRINO NAPOLI Cerignola Staziens
MESE DI FEBBRAlO OTTAJANO tengnola città

1893 1892 1893 1892 1893 1892 1893 1892

I unghezza assoluta al 28 febbraio . . .
Ch. 20 20 34 31 23 23 7 7

Lunghezza media di esercizio dal 1* lug110 al 28
febbraio

. .
.

. . . . » 20 20 31 34 23 23 7 5

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . .
L. 11,615 14,000 6,159 5,569 5,414 4,7E5 896 959

Bagagli e cani . . . . . . .
> 28 220 22 19 12 6 41 49

Merci a grande velocita . . . . .
» 50 60 76 56 18 30 311 390

Merci a p'ecola velocità accelerata . . . » » > > > > > 16

Merci a piccola velocità . . . . .
» 67l 1,400 1,297 1,090 473 316 2,146 3,09

Prodotti fuori traffleo . . . . .
» » 39 440 309 » » » »

Tout.I. . .
L. 12,391 15,710 7,994 7,043 5,917 5,139 .3,410 4

Mesi antecedenti . . , , , . > 233,812 234,855 79,232 80,605 65,876 52,603 42,439 25,34

Tonu dal 1 luglio al 28 febbrato . L· 24 250,565 77,648 71,793 57,742 45,849 29,847
Di/Terenze nel 1893.

Mese di febbraio
. . . . . .

L-
-- 3,316 ‡ 951 ‡ 778 - 1,034

Dal 1* luglio al 28 febbraio . . . . L.
- 4,350 - 422 ‡ 14,031 ‡ 16,002

Prodotto chilometrico.

i Del mese di febbraio
. . . . .

L. 619 785 235 207 257 223 488 643
Dal 1• luglio al 28 febbraio

. . . .
* 12.310 12,ûl8 2,565 2,577 3,121 2,510 6,549 ö,989

Di/Terenze nel 1893. ...---.

Mese di febbraio
. . . . .

.

L.
- 1GG 28 ‡ 31 - 155

Dal 1 luglio al 28 febbraio
. . . .

L - 208 - 12 ‡ 611 ‡ 580

Ferrovie diverse

MESE DI FEBBRalO
FERROVIE BIELLESI LECCO.BELLANO

1893 1892 1893 1892

Lungherza assoluta al 28 febbraio . . Ch. 40 40 25 »

Lunghezza media di esercizio dal 1* luglio al 28
febbraio . . . . . . » 40 10 25 »

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . L. 7,872 4,819 7,532 >

Bagagli e cani . . . . . . » 28 24 77 »

Merci a grande velocità . . .
. .

» 70 58 129 »

Merci a piccola velocità accelerata . . . » » » 58 »

Merci a piccola velocità . . . . .
» 2,965 11 281 >

Prodotti fuori trafilco . . . . .
» » » » >

ToTAu
. . . L. 10,935 4,912 8,090 »

Mest antecedenti .
. . . . .

> 83,672 4,983 58,'/20 >

Totau del 1° luglio al 28 febbraio
.

L. 94,607 0,89û 66,800 >

Differenze nel 1893.
Mese di febbraio . . . . . L. ‡ 6,023 ‡ 8,080

Da' 1° luglio al 28 febbraio . . . L. ‡ 84,712 # 66,800
Prodotto chilometrico.

Del mese di febbraio
. . . . . L. 273 122 323 • »

Dal 1 luglio al 28 febbraio . . . > 2,34õ 989 2,640 >

Di/Terenze nel 1893.
Mese di febbraio . . . . . . L. ‡ 151

Sant'Ellero TOTALE
.

Vallombrosa delle ferrovte dive½e

1893 1892 1893 1892,

8 > 163G 1601

5 » 1631 1566

411,497 384,t84
4,328 4,52
23,147 23,981
1,873 2,48

250,2N7 234,79
14,686 15,95

* » 705,818 665,523
1,572 > 6.998,074 6,008,404

1,572 > 7,703,892 7,573,92

1,572 129,965

431 415
314 * 4,723 4,836

16

Dal 1° luglio al 28 febbraio . . . L. ‡ 1,356 > - 113
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ANNOTATE ONI

1 prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Amministrazioni ferroviarie
Per i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove citie risultanti dalle rettitleazioni che leamministrazioni ferroviarie hanno

ntrodotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea. ,........... Km.106

Rete Adriatica
....

» 62

Rete Sicula .
. . . . . . . . » 9

Ferrovie Venete.....
.... > 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio...... .... > 3

Totale......... Km. 183

Si avverte cLe i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezze media delle linee' tenuto conto dei giorni di offattivo esercizio

Langliezza dcIle linee e dei tronchi di linea aperti alPesercizio dal 1• luglio 1891 al 28 febbraio 1893.

D A T A LUNGHE2ZAINDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
dell'apertura -

A CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI LINEE
d'esercizio Chilometri

Lecco-Bellano
. . . . . . 1° Luglio 25

Ferrovie diverse
..

. . . .
Sant'Ellero-Vallombrosa

.
2 ottobre 8

Castellarano-Veggia-Sassuolo .
3 dicembre 2

Rapolla-Lavello-Gioja del Colle 1° Agosto 117

Rete Adriatica . . . . . Rocchetta-Melfi-Rionero . . . 10 id. 26

Solmona-Canzano . . . . . 18 Settembre 26

Casarsa-Spilimbergo 12 Gennaio 18

Stazione al Porto di Slracusa
. . . . . . . 13 agosto 2

Rete Sicula
.

Scordia-Caltagirone . 31 ottobre 53

Rete Mediterranea . . Trappa-Ormea 15 febbraio 9

ToTAE . 286
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SELY'ZIO DELLE l'OSTE)

Avviso.

Questo Ministero è stato informato che non pochi fra i periodici
spediti dall'Italia a destinazione di Bogotà (Colombia), giungono colà

privi d'indirizzo, per essersi le relative fascette smarrite o lacerate

durante il percorso.
Consta pure che non poeld mittenti, ritengono erroneamente che

la città di Bogotà si trovi nel Guatemala o nel Venezuela ed in altri

paesi dell'America; donde dispersioni o ritardi dei relativi invil.
Si stima quindi opportuno chiamare l'attenzione del pubblico sugli

inconvenienti lamentati, raccomandandogli nel proprio interesse, di
muntre di fasce di carta forte le stampe all'indirizzo di paesi lon,tani
e di assicurare anche siffatte spedizioni con (11o spago, quando trat-
tasi di pieghi voluminosi.

Roma, addl 6 giugno 1893.

RETTIFicA D'mTESTAzIONE ya ptebblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioò: n. 7702û0 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 10, al nome di Lombardi Antonio fu Pasquale, domicillato in Ca-

gliari, vincolata a favore dell'Amministrazione delle Poste per la cau-

zione dovuta dal titolare quale agente subalterno nell'Amministra-

zione stessa, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Limbardi Antonio fu Pasquale (col vincolo
come sopra), vero propHetario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sal Debito Pubblico, si dif-
fida chfunque possa avervi interesse chet, rascorso un mese dalla l'

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 6 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

N. B. --- Le redazioni degli altri giornali sono pregate di ri-

produrre il presente avviso.

DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO

RETITFICA D'INTESTAZIONE (la pribblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 1009258 d'iscrizione Sui registri della Direzione Centrate,
per L. 285, al nome di Ivaldi Emilio ed Antonio fu Giambattista,
minori sotto la patria potestà della madre Fortunata Asso fu Giam-

battista, vedova di Giambattista Ivaldi, domiciliata a Genova, fu così
intestata per errore occorso neue indicazioni date dat richiedenti af-

l'Amministrazioue del Debito Pubblico, mentrecliè doveva invece inte-

starsi a Ivaldi Giovanni-Battista Emilio ed Antonio fu Giambattista,
minori sotto la patria potestà della madre Fortunata Asso fu Giam-

battista, vedova di Giambattista Ivaldi, domicillata a Genova, veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAEIONE F ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioë: n. 405811 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (cor-
rispondente al n. 10511 della soppressa Direzione di Torino), per
L. 60, al nome di Ghigas notaio Alessio Giovannt fu Giacomo domi-
ciliato a Progelas, fu cosi intestata per errore occorso nelle indica-

tioni date dal richiedenti all'Amministrazlone del Debito Pubblico
fuentrechè doveva invece intestarsi a Gnigas notaio Alessio-Giovanni
fu Giacomo ecc., Vero proprietario della rendità stessa.

A terminf dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla la

þubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETl1FIC& D'INTESTAZIONE ( Î * ptibba).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N, 1021017 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 250, al nome di Ivani Antonietta fu Bernardo, nubile, domiciliata
in Lalgueglia (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni .date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Ivani Antontetta fu Barto-

lomeo, ecc., ecc , . . . come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, st dif-
fida chlunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($ ).
Si dichiarato che l' usufrutto vitalizio della rendita del Consoli-

dato 5 0¡O, num. 1005424 d'iscrizione sui registri della Direzione

Centrale, per lire 45, al nome di Bonfiglio Giovanni fu Gregorio, do-
micillato in Chiusa Sclafani (Palermo), spetta a Cottù Antonia fu

Tommaso, nubile, per errore occorso nelle indicazioni date dat ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece spettare a Cottù Maria-Antonia fu Tommaso, nubile, vera
usfruttualla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 maggio 1893.
n Direttore Generate

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAZIONE ' psabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O cloë:

n.920433 en 989554 d'iscrizione sui reg. della Direz. Centr., per L.75
complessivamente, al nome di Carbonatti Elisabetta fu Vittorio moglie
di Cibrario Antonio, domicillata in Torino, furono cosi intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a

Carbonatti Elisabetta del Vivente Domenico ecc. ecc. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deb to Pubblico, si dif-
Oda chionclue pysa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

p.ima pubblicazione di queto avviso, ove non sieno state notificale

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

delle iserlzioni nel modo ri hiesto,

Roma, 11 0 maggio 1883,
Il Direltore Generale

NOVELLI.

Avviso DI SMARRIMENTO DI IttCMUTA (la pubblicazione)
Si è dicti arato lo smarrimento della ricevuta n 1854, rilasciata

dal'a intendenza di flnanza di Genova, in data 9 marzo 1893. col nu-
meri di protocollo e posizione 1803-36605 al signor Nervi Giambat-
tista fu Pietro, pel dep sito da lut fatto di un cert=flea'o 5 0 0, della
rendita di L. 500, con decorrenza dal 1° gennaio 1893, per l'unione

del mezzo foglio compartinienti semestrall.
At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5012,

si dillida chinoque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dal a data della prima pubblicazione del presente avviso, qualo a non

intervengano opposizioni, il suddetto certilleato, giå muntto del foglio
compartimenti, sarà consegnato at summentovato signor Nervi Giam-
battista, s nza obbligo di restitutione della ricevuta, clie rimarrà di

nessun velare.

Roma, 5 giugno 1893,
Il D;rcitore Generale

NOVELLI.

(3· pubblicazione).
AVVISO PER SMAftfuxENTO DI R:CEVUTA

È st to denunziato 10 smarrimento della ricevuta distinta coi nu.

meri 2367 ordinale, 812 di pretccollo e 106724 di posizione, rila-
sciata dalla Imendenza di finanza di Napoli,in data 17 gennaio 1893,
al signor Chiacchio Ibffaele di Michelangelo, pel deposito da lui fa to

di due cer ilitati r.ominativi del consolidato 5 010, della comp'essiva
rendita di L. 80, per essere muniti del nuovo foglio compartimenti
seluestrali.

At termini d l/articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5912,
si diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

(lalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non

interser.gano oppostzioni, I suaecennati due certificati, glà muniti del

fog i a compa time:iti semestrali, saranno consegnati al suddet'o si-

gnor Ch acchio, senza obbligo di restituzione della ricevuta, dichiarata

smarrita, che rimarrà di niua valore.

Roma, 10 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(16 pubblicazione)
.A.vviso.

È stata chiesta la rinnovazione della rendita nominativa, consoli-

dato 5 Ot0, n. 15271 (già 410571 del'a cessata Dirextone di Torino),

per annue L 210, intestata a' Toniani dott. Pietro fu Giuseppe, di

Pievefosetana, median'e domanda dell'avv. Aureliano Vittoni fu Gio-

Vanni Battista, in data 15 maggio 1893.

Siccome l'estbito certificato monca del secondo mezzo foglio, si

diffida chlur.que possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

pr1ma pubblicazione del presente avviso, senza che sia notificata a

questa Direzione Generale veruna opposizione, si eseguirà la cli'esta

rinnovazione e si consegnerà il nuovo titolo al richiedente.

Iloma, 5 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

IL PROCURATORE GENERALE DEL RE

presso la Corte di Appello delle l'uglie
sedente in Trani

In conformità de!Ie dispos zioni contenute nell'art 33 alinea, della

legge sul e tasse ipotecarie 13 s tiembre 1871 a. 2073 ser e 2a e

per gli PITetti dell'art. 20 ilatta legge. rende no'o a chiunqu - possa

atervi interesse, che da oggi sottoscritto.giorancomneiano a decor

rere gli ultimi sei mesi per lo esperimento de le possioili azioni giu-
diziario soli gestione del conservatore de I Ipoteche ::ela provincia
di terra it'Otranto.sig. Leone Cupello, collocato a ripaso con 11. de-

cret = 5 aprile 1FÑ3.
Trani, 2 g ugno 1883.

Il Prormatore Generale

G. DE .ilARiblS-

BULLETTINO METEURMI
DELL'UFFICIO CENTRAI.E DI METROROLOGIA K GgoDINAMICA

ßoma. 6 giugno 893

PE.:PEHATUhA
3TATO ST TO

ST s ZIONI DEL CtELO DEL M ARE );gggirca AfinlOld

7 ant 7 ot
i asla y era precutott
i

Bellano . . . . 112 coperto - 23 2 10 9
Domodossola

. . sereno - 24 5 13 i

Milato . . . . 3¡4 coperto - 20 8 15 0

Verona
. . . . coperto -- 25 8 iti 9

Venezia . . . . 1;2 coperto er.lmo 21 1 16 0

Torino . . . . sereno 23 8 15 5

Alessandria . . . 3 4 coverto - 20 3 12 0

Parma . . . . 3¡ l coperto - 26 2 1 1 8

Modena . . .
. 112 coperio - 2 i 0 12 7

Genova . . . , coperto almo 27 5 17 8

Forli .
.

. . . 114 coperto 20 0 15 8

Pesaro . . . .
sereno

.
calmo 22 6 14 3

Porto Maurizio . . 3¡ i coperto eaa.o 20 0 14 5

Firenze .
. . ¡ l coper to -

26 8 12 0

Urboo
.

. . .
sereno - 20 i 11 0

Ancona
. . piososo calmo 23 7 17 0

Livorno
. .

. .
sereno calmo 20 5 15 4

Perugte . . .
sereno - 22 6 10 7

Camerino.
. . . Il4 coperto - 18 8 I t 3

Chieti
. .

.
.

. sereno --- 10 4 6 8

aquila . . .
. . sereno -

10 0 8 0

Roma
. .

.
. .

sereno - 25 4 13 0

Agnone . . . .
sereno - 18 4 10 2

Foggia . . . .

-
-

- -

Bari . . . . 114 coperto calmo 20 2 15 8

Napoli. . . . . 1¡2 coperto calmo 21 6 15 2

Potenza , . . .
sereno - 1G 2 10 0

Lecce . . . . . 112 coperto - 23 0 12 8

Cosenza . .
. , sereno - 22 8 11 0

Cagliari , . . .
sereno calmo 26 8 15 7

Reggio Calabria . 1[4 coperto legg mosso 22 2 17 0

Palermo . . . .
sereno calmo 28 5 11 0

Catania . . . ,
sereno calmo al 8 15 7

Caltanissetta
. . .

-
- - -

Siracusa . . . .
sereno calmo 25 6 16 2

OSSERVAZIONI METEOR0LOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del collegao Romano

It di O giugno 1893

fl barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione è di anetrl

49,6.
Baremetre a mesmodt .

Umidità relativa a mezzodl.
.

Vento a mezzodi . . . . ,

Cielo. . . . .

Termometro eentigrade

Ploggia in 24 ore: mm. 0.5.

.
. . .

700.9
. . .

48
Ovest debole.
Il2 coperto
Massimo 26,64.

Minimo 1370.
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U 6 giugno 1893. stesso onorevole Rossi concluso che questa legge non può essere

In Europa presione elevata intorno al'a Alanica ed alla Finlandia; nociva.
ahplanto b:issa dal a T.a silvania meri lionale al ifar Ne o. Brest, L'an. Di Camporeale, <he pure fu 11 più sovero censo-e della legy,
Pi troburgo 773; Zurigo 708 ; IIermanstadt 752. dichiarò che l'avrebbe votata.
In ltslia nelle 21 ore: barometro legg.rmentedisceso; venti gene- Adunque conflda che il Senato voterà la legge.

ratmente fresch del quarto qualrante; eiserse poggic al centro, L'on. Rossi deplorò la mincanza di statistiche; ma eglistessocin-
temperatura p co camb ata e relatir amen e bassa. fescó che in it lia vi sono 4 milioni dl operai mantfatturieri. 0-a sono

Stamane: cielo nuvoloso al Nori, generalmente sercao altrove; questi operai che desiderano tale legge.
mostro fresco su la penisola S:lentina, vent! del>oli o calma altrote Giustifica l'art. 10 col quale sono anche eleggibili, nella proporzione
barometro da 701 a 762 mil . nel verstinte Adriatico, a 763 a Torint, di un quarto del membri della rispettiva classe, coloro che si siano
R ma. Reggio falabria, a 764 a Cailiari e 51alta. ritirati dall'esercizi> d ll'inJustria o Jeh'arte, puretò riuniscano le
Mare calon. altre condizioni di capacità indiente nell'art. 18.
Probabililà : Te ti deboli a freschi del quarto quadrante al Nord, Spiega perebð la legge esiga il giuramento pel presidente del col-

intorno al ponen e af Su I; cicli sereno al Sud, vario altrove; qual- legio, appagn.dosi per i membri della semplice promessa formale.
che temporale al Nord e nel versan e Adilatico, Il divieto dell'artico!o 32 circa le memoric a difesa, doveva pia-

cere all'onorevole Rossi che invocava pel progetto la massima sem--

PARTE NON UFFICIA LE ""U,coceaura o caous si esso se essaria, essa osscrvarecue-a
è condensata in un solo articolo.

PARLAMENTO NAZIONALE foTesise°"|.'e°?ao'""i°"a" ',°r itossas
bivirl.

SEN A TO DEL REGNO Elogia la lì!antropia e l'amore per gli operat dell on. Rossi.
E' I elo che l'oo. Di Camporeale abbla dichiarato di votaro la legge

RESOCONTO SOHHARIO -- Hartedi G giugno 1898
Presidenza del presidente Frai.Nr.

La sedula è ap rta alle ore 2 e 1.5.

COLONNA-AVELLA, segretario, le¿ge il processo verbale della tor•·
nata di ieri che é approvato.

Congedi.
Accordasi un c ngedo al senatori D'Anna, Garelli, Luzi e Lessona.

Donianda d' inte; p llanza.
« 11 sottoscritto domantla d' inter polare il signor min stro dei la-

vori pubblici intorno a la designar one del tratto della circumetnea
dal malo di Catania al Guito.

« Majorana-Calatab'ano ».

GENALA. ministro del lavori pubblici, prega il senatore Majorara
di riman iare lo svolgimento della saa inter pellanza alla discussior.e
del bilancio dei lavori i ubblici.

MA10RANA-CALATABIANO accetta.

Comunicazioni.

PRESIDENTE avverte che in seguito alla nomina del senatore Eula
a ministro guardasigilli, occorre surrogarlo nella Commissione che

esamina 11 Codice penale per l'esercito.

Su proposta del senatore Costa 11 Senato afRda al presidente questa
surrogazione.

S-guito della </iscussione del progetto di legge: « Istituzione dei
collegi di Probi tiri » (N.18).

pure facendo al une critiche.

Su queste si form rà l'oratore.

Sp ega come sin I gico che la competenzi dei probiviri salga a

200 lire.

Lo consentono la specialltà delle questioni, la collegiali.à, la scel,a

del presidente.
L'on. Di Camporeale attaccò l'art. 10 cho, a su, parere, crea una

presunzione non giustilicata di fumus bani iuris e di povertà e a-

dotta un sis:ema peri oloso relativamente alla comunicazione del p1-
rere della con iliatione.

Osserva che queste critiche.non gli sembrano fondate.

Replica pure brevemente ad altre di minore entità.
Quanto alle donne ammess3 a far parte della giurh, osserv3 essore

il progresso che esige che miglior i la cond;zione giuridica d Ile

donne.

Se il legislatore ebbe tale Gducia nella donna da ammetterl a nelle

Congregationi di carità e nelle altre amministrazioni di istituti pub-
blici di beneneenza, come dalla legge 17 luglio 1890, sembra non

passa negargliela nel caso nostro senza confronto meno impo tante.
Che se nelle amministrazioni de¿li I,tituti di beneflcenza la donog
non è chiamata a pronunziare giudizi in cause civili, ha la fn3oltà e

l'obbligo di dare voto can effetti ben più gravi, quando si tratti della

concessione di sussidi e barse di studio o della ammiss one in pub
blict stabilimenti.

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri si iniziò la discus• Trattandosi poi della classe degit operai, non si crede di far torto
sione generale· agli uomini, asserendo esservi nelle donne maggiore moral.tà, suita-
GRIFFINI, relatore, non si sarebbe attesa una nuova discussione gata anche da un p ù intenso sentimento religioso.

generale del progetto; ma ne è lieto. E non v'è chi non sappia quanta importanza abbia la moral tà del
Vedrebbe mogto volentieri che si potesse far presto una legge sci g:udicanti.

probivirl in agricoltura ; ma tale legge ha molte dillicollà che l'o a• La flducia del legislatore nella donna risulta influe anche dalla
tore enumera.

Le condizioni speciali delle nostre classi agricole, in generale rade
e sparse sopra tutta la superficie del Regno, il difetto in esse di
quëllo spirito di associazione che è prop io degli operat industr 11,
la grande varietà dei contratti agrari, dipendente dalla diversitù di

clima, di fertilità del sumo, di ampiezza dei poderi, di cap.tali im-
plegati nell'agricoltura, rendono irta di d IIIcoltà la form zlone di una

legge sul probiviri appropriata agli agricoltori e che non abbia a re-

stare lettera morta.

Ricorda come in questi glorni il nostro Consiglio di agricoltura
abbia proposto i probiviti in agricoltura limitatamente al contratto di

lavoro.

Ringrazia gli oratori che ieri parteciparono al'a discussione. Lo

patria podestà riconosciuta alla vedova sopra i flgli, nell'identica larga
misura nella quale spettava al padre quando era vivo.

E tanto più sembra giustiflcata quella fiducia nel caso nostro se si
riflette che l'operaia non partecipa effatto o partecipa in minime pro-
porzioni a quella lotta di classe, a quella guerra al capitale, a que-
gli scioperi che si dep'orano nei centri manifatturieri e che turbando
le menti ed esaltando gli animi degli operal, possono renderli meno

equanimi anche nell'esercilio dell'uffleio della giuria (Rumor.).
Ma l'argomento il quale, a parere della maggioranza dell'Ufficio,

deve dare il tracollo alla bilancia per Indurre a fare buon viso alla
modillcazione ora discorsa, si ë l'esistenza d'industrie esercitate quasi
esclusivamente dalle donne.

Bisogna confidare nel senno degli elettori che solo voteranno per
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In donne quando riconosenno la necessità della sua opera nel Col-
legio.
Raccomanda al senno del Senato questo progetto di legge.
SALIS riconosce l'importanza e l'utilità del progetto.
Deplora che la legge non concerna l'Industria agricola che è tanto

importante quanto la manifatturiera.
Non vale dire che all'estero non vi sono probiviri in agricoltura :

Pitalia, paese agricolo, deve fare le leggi conformi alle sue esigenze
non sull'esempio altrui.
Le difficolth per una buona legge sui probiviri in agricoltura, non

crede siano così gravi come le ralligurò il relatore.
L'oratore, contrario alla giuria in materia civile, vorrebbe tuttavia

i probiviri in materia agricola.
A differenza dell'on. Di Camporcale vorrebbe estosa a 500 lire o

almeno a 350 la competenza per valore dei probiliri.
Non si aspettava che in questa legge si fosse risolto il problema

dell'emancipazione della donna.

Noi che non ammettiamo le donne avvocate, creiamo la donna

giudt<e.
R corda che nol abbiamo l'istituto dell'autorizzazione maritale.

Confuta brevemente gli argomenti addotti dal relatore.
Argomenta dai pericoli che trae seco la responsabilità della donna

che farà parte della giuria.
DI CAMPOREALE osserva al relatore che egli feri disse solo che

non aveva speranza che la legge non fosse approvata e che quindi
si limitava a proposte per migliorarla.
Desiderava più ampi schiarimenti sulle disposizioni del progetto

contraddicenti quelle che i due ram1 del Parlamento avevano accet-
tate in epoca recentissima.

Presentazione di un pro0etto di legge.
LACkVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta

lo stato di previsione della spesa pel Ministero dei lavori pubblici,
per l'esercizio finanziario 1893-94.

Ripresa della discussione.

LACAVA, ministro di agricoltura, indus!ria e commercio, promette
che non & esatta la critica dell'on. Di Camporeale, che questo pro-
getto differisca molto da quelli approvati dal Parlamento o da uno

del rami di esso: le modißcazioni reali si riducono ad una.

R'corda all'on. Rossi che questo progetto fu approvato dal Senato
una volti e due dalla Camera.

Riassamo e combatte successivamente le obiezioni dell'onorevole
Rossi.

Qnesto progetto di legge si giustinca come partecipazione legttlima
del!o Stato per riparare in parte i mali sociali.
Ricorda che la Commissior.e d'inchtesta sugli scioperi, istituita con

decreto reale 3 febbraio 1878, all'unanimità riconobbe il b!s gno di

proporre anche fra not l'istituzione dei probiviri.
A soddisfare tale bisogno pensò il Berti fin dal 1883, e a questo

progetto altri ne succedettero di ministri d'ogai partito.
Invoca pu-o la legislazione compa·ata favorevo'e ai probiviri.
Non comprende come l'on. Rossi abbia potuto affermare che manca

la materia per questo progetto di legge.
Nega che esso crei ufflzii e spese nuove per i comuni, anzi il pro-

getto ridurrà le spese giudiziarie e seemerà lo hti: lo attestano le

statistiche della Francia e del Belglo allegate al progetto Berti.

Non si pu6 dire che a questo progetto sia legge di partito: loat-
testa 11 fatto che ministri di ogni partito la presentarono.
ROSSI ALESSANDRO. Ma i vari progetti sono diverst.
LACAVA, ministro di agrico'tura, industria e commercio, l'onore-

Vole Rossi lamentò che col progetto si crei un nuovo manubrio elet-
torale: l'oratore obbietta che la nomina per elezione è la conse-

guenza del nostro sistema politico.
Quanto ai probivirl in agricoltura, ricorda la recente deliberazione

del Consiglio di agricoltura.
L' oratore compilerà e presenterà 11 progetto relativo (Benis-

simo).
Ma frattanto apera che si approvi il progetto attuale.

Fa rilevare chè la più grave delle innovazioni, quel a della eleggi-
b lità delle donne, fu votata dalla Camera anche per la giulia, ma

accolta da! Senato pel solo ullicio di conciliatione.

Il progetto ministeriale si uniformava al voto del Senato: fu la Ca-

mora che tornò a votare l'eleggibilità per la giutli.
Iticorda pure le varie fast per cui passò la questione della compe-

tenza, e si complace dell'autorevole adesione data dal progetto su

questo punto del senatore Auriti.

Itettillea alcuni apprezzamenti del senatore 110881 circa la legge fran-
case del 27 d cembre 1892.

Quanto all'eleggibi ità delle donne, la loro elezione alla g uria fu

voluta dal'a Camera.

Spiega come sia diversa cosa l'elettorato amministrativo attivo per
le donne, dalla eleggibilità al cellegio dei probiviri.
Osserva che ammettere le donne alla conciliazione 6 p1à che 'am-

metteric alla giuria.
DI CAMPOREALE. Ma non emettono sentenze.

LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. È vero

che non emettono sentenze, ma i verbali di concillazione hanno talora
forza esecutiva.

DI CA3tPOREALE. Ma per volontà delle parti.
LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commércio, ricorda

come non poche industrie impieghino gaasi esclusivamente donne.
SALIS. Si limiti l'eleggibilità a tali industrie.

LACAVA, ministro di agricoltura, industria o commerci), ricorda
che i membri del collegio non potranno essere tutti donne; ma lo

saranno per metà, poichè certo gl'industriall non eleggeranno donne.

Invocando la relazione Griflini confata le osservazinnt del senatore

Di Camporeale sull'art. 45.

Ric enosce che questa legge ha dei difetti; ma la Francia stessa ne

fe<c dodici una dopo l'altra: la sola pratica dirà che cosa occorra cor.

reggere.

Prega il Senato di approvare il progetto odierno senza modifica-

zioni.

GIANTURCO,-sotto segretarlo di Stato per la grazia e giustizia, ri-

corda che uomini di d verso partito per dieci anni proposero questo

progetto di legge.
Il nostro diritto scritto ð impatente a regolare Ic questioni sul con-

tratto di lavoro.

Quindi si deve cercare un magistrato che, come 11 pretrie romano,
crei e formi un diritto adatto.

Questa è la migilore gius'iflenzione del p•0getto.
La condizione degli agricultori ò diversa : qui è la legge che oc-

corre correggere, non è il giudice che manchi.

Enuncia le modificazioni che si dovrebbero introdurre utl contratto

colonico.

Per gli agricoltori vi ð il diritto sostantivo, che vuole essere cor-

retto; per gli operai manca questo diritto et probiviri lo creeran".o

(Benissimo, bravo).
Dimostra come l'art. 12 che permette la conversione della giuria,

per volontà delle parti, in collegio arbitrale, vale meglio della legge
francese del 1892.

Circa la questione della competenza per valore osserva cho i pro-

biviri.decidono materie sul contratto di lavoro.

Ora questa non è materia di puro diritto; ma sibbene di diritto e

di equità, almeno fino al valore di 200 lire.
Se si limitasse la competenta a 100 lire, I coltimi sarebbero esclusi.
Non regge 11 paragone fra il conciliatore e il collegio dei probiviri.
Sull'argomento del gratuito patrocinio osserva che l'art. 10 nel ca -

poverso ammette che l'operaio che avrà. da parte sua, aderito alla

proposta conciliativa, è ammeaso di diritto al gratuito patrocinio per
far valere giudiziariamente le domande sulle quali abbia tiportato pa·
rere favorevole.

Questa prescrizione fu biaalmata dall'onorovole Di Camporeale.
L'oratore ricorda come siano lunghe e costose le pratiche di di-

ritto comune per l'ammissione al gratuito petrocinio.
Costringere Poperaio a seguirle era impedirgli in molti casi l'eser-

cizio del suo diritto.
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La leggiera deroga alle norme v genti in fatto di ammissione al pa-
trocinio gratuito, sembra giustif1cata da ciò, che delle due contlizioni
lo quali richied-nsi per godere di, quel beneficio, cioè boatà della

causa e mancanza di mezzi, la pr.ma sassiste pel fatto deh'dd€SODO

dell'operaio alla propasta conciliativa d. II' ufficio, e la seconda può
essere con grande approssimazione alta verità, ¡rcsonta, trattandosi
di operai e qu ndi di gente priva di mezzi per litigare.
Ad ogni modo se anche in qua!che caso potesse siffatta presunz one

costituire un f2vore, questo avrebbe per effe to di ag, volare le con-
ciliazion1 e sarebb un giuso pr emi.o al 'operaio piegstosi alla deci-

sione dell'ufficio di conciliazione.

Quanto alla eleggib lità delle donne osserva che essa fu combattuta

argomentando dal f,tta che la donna non può essero avvocato, nè
arbitro.

Purtroppo, la donna moderna non può più restare in casa a fllare

la lana, coine la donna romana: le necessità del a vita nuova esigono
che essa p'trtec pl alla lotta per la V:tt. Adunque, a tutela dei suoi

diritti, la donna d ve essere eleggibile.
Ricor a che dal 1865 in poi vi ò t tto un movimento legislativo a

favore della condialone giuridica della lonna.

Si osservò che psicolog:cam nte la donna p3rterà il puntiglio e la

passione nel giudizio; ma allora, come m al il Senato la a nmise come
conciliatrice ?

11 progetto odierno à mo lesto, non è una luminosa utopia, ma cen-
tribuirà alla pacificazione sociale.

Per qu=sto scopo il Senato cho porta nella questioni il senso del

giusto, approverà il progetto di legge (Benissizio, vive approva-
zion1).
ROSSI ALESSANDRO dimostra come non ginslamiente si rettißca-

Iomo le idee da lui esposte circa la legge francese del 1892.
Osserva che le stat's iche citate dal ministro Lacava circa i pru-

d'hommes, non fanno al caso, perché tali magistrdlÎ SODO P Ù VICÌßi

al concillatore che ai probiviri.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano gli articoli 1 a 8.
CANCELLIERI parla sull'art. O così concepito:

Art. 9.

La g uria è comoetente a deeldere le controversie di i aloro non
fccedento le l:re duecento o che concernano:

a) i salari paltuiti;
b) le ore di lavoro convennte e tutti gli oggettti determinati con

le lettese b, d, e, f, g, A, i, dell'articolo procedente.
La competenza per vat re si desume dalla somma chiesta nella

domanda compresi gli accessori, ancorchè costituita da più capi di-
pen·fenti da titoli diversi. Quando si tratti della prestaz or:e di un
fatto, il valore si desume dall'ammontare dell'indennitú, che deve es-
sere *ndicato nella domanda.

Chiede come si determini la competenza per valore nelle doplande
collettive di operai all'mdustriale o dell'industriale agli operai.,
Non vorrebbe che collettività ostacolasse la competenza dei pro-

biviri.

LACAVA, ministro di ogricoltura, industria e commercio osserva

che la questione fu altra volta sollevata dall'onorevole Finali e anche
nell'altro ramo del Parlaménto.
L'ammettere le domsnde <ollettive ingenera confusione; esse d'al-

tronde saranno soggette all'art. 12.
CANCELLIERI non vo!Ie sollevare difficoltà; è lieto di aver otte-

nuto alchiarazioni esphcite: la questione però è degna di essere stu-

dlata.

SALIS ch!ede che la competenza si elevi a L. 350 o almeno a

L. 300.

GRIFFINI, relatore, non sarebbe in sostanza contrario alla proposta
dell'onorevo'e Salis; ma lo prega di non insistere, perchè il progetto
non debba tornare alla Camera.

Si associa all'onorevole Lacava circa la domanda del senatore Can-
celliert.
SALIS reputa che non estendendosi la competenza, questa legge

sarà quasi inutile.

11 valore monetario è cresciuto.

DI CM1POREALE verrebbe che la competenza fosse r:dotta a 100 L.
Ricorda che la somma di lira 100 fu fissara per mettere in corre

lazione la competenza dei probiviri con quella dei conciliatori por

tota appunta a lire 100.

Se i probiviri faranno buona prova si potrà vedere se convenga

accrescerne la competenza.
SALIS insiste brevemente sulla necessità di accrescere la compe-

tenza.

LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, non può
accettare nò la preposta dell'onorevole Di Camporeale, nè qu.lla del
senatore Salis.

Non vi è paralic'ísmo fra il concil atore e il coregio del probivirl,
quello è giudice unico, questo speciale; quello è giud:ce comune,

questo tecnico e speciale.
La cif.a di 200 lire non fu flssata a caso; ma por varie ragioni

che l'oratore enumera.
SALIS e DI CA.ilPOREALE ritirano i loro emendamenti.
L'ait D è approvato nel testo propasto.
La seduta è levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESODONTO SOXXARIO - Marteill 6 giugno 1808.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.

FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, che è approvato
Interrogazioni.

LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, risponde ad una in-

terrogazioac dei deputatt Caldesi, Garavetti e Dil'genti « per conoscere
le ragioni ch I hanno determinato i commissari italinoi all'Esposizione
di Chicago a presentare le loro dimissioni; e per sapero se sla vero

che furono accettate solamente quelle dell'on. Engel ».
Oss.rva che con doereto del 23 gennaio furono stabilite le norme

del Commissariato italiano.

L'onorevole Ungaro ebbe incarico di sorveg'iare la sez one de'le

arti e delle industrie artisti he, e Ponorovole Canzt quella dell'agri-
coltura e industria.

L'onorevole Canzi non poth partire per sventuro doinestiche, e il

ministro fu obbligato ad accettarne le dimissioni. Fu nominato

invece l'onorevole Engel che accetto.
Frattanto Ponorosole Ungaro chiese pure le sue dimissioni, ma in

seguito a premure fattegli le ritirö. Ma l'onorevole Engel, invece, date
pure le dimis-ioni, vi persistette, nonostante the partisse privata-
mente per Chicago.
CALDESI non è soddisfatto. Si riferisce alle precise e chiare di-

sposizioni del decreto del 28 gennaio per le quali 11 mints'ro aveva

non solo 11 diritto ma il dovere di sostituire l'onor. Canzi che per

private circo-tanze era stato impedito dal recarsi a Chicago. Quindi
non sa spiegarsi le ragioni della oppostrione.sorta presso l'altro com-
missario agli Stati Uniti.
Quindi crede che 11 ministro avrebbe dovuto conciliare le cose ; e

confida che esso voglia ins stere perchè Ponor. Engel, arrivando in

America, possa prendere il suo posto di commissario italiano.
L4CAVA osserva che l'on. Engel ha manifestato la sua defluitiva

decisione di non accettare l'Incarico.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.
DE LUCA I., fatta la storia della formazione dei Comuni in Sicilia,

viene alla legge del 1878, la quale dava facoltà al Governo di rifor-
morne la circoscrizione territoriale; ma questa legge votata quasi ad
unanimità dal Senato e dalla Camera, ed applaudita dai Comuni sici-
Itant, dopo 15 anni non è stata eseguita.
Di più, da un anno 11 lavoro delle Giunte provinciali è stato in-

terrotto, con grande detrimento degli interessi, non solo locali, ma
generali, che da quella legge avrebbero potuto essere conveniente-
mente salvaguardati,
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Quindi ò deplorevolo che ancora non siasi provveduto ad un'equa
circoscrizione comunale, la quale dovrebbe favorire spectalmente la

agricoltura ch'ò 11 vero fondamento degli interessi siciliani.
Raccomanda quindi al ministro che finalmente venga eseguita la

legge, per il bene della Sicilia e de!!'Italia intiera.

COMAND;NI ricorda una interpellanza sopra gli incagli frapposti
dalla autorità centrale alla trasmissione dei telegrammi ai giornali.
Rinunziò a svolgere questa interpellanza riservandosi di parlarne in

occasione del bi'ancio; ed ora ne parla.
Ammetterebbe una prudente app!tcazione dell'art. 7 della Cor.ven-

zione internazionale, ma vorrebbe che piena libertà fosse lasc'ata alle

trasmissioni telegrafiche interne, le quali sono sindacate o sorvegliate
non solo per le comunicazioni dei giornali, ma per le comunteazioni

tra i privati.
Con lo sviluppo del giornalismo mo-lerno, anche in Italia il ser

Vizio telegranco del giornali ha raggiunto un grado assai alto ; e

quindi col sistema dei sequestri non si fa che intralciare questa parte
di pubblicità mentre la pubblicità stessa si rivale di questo contrasto,
dando le stesse notizie per altra via o con acri commenti.

Furono sequestrati telegrammi che riferivano notiz'e pubblicate li-
beiamente da giornali della Capitale e che non potevano essere com-

presi nelle categorie chiaramente indicato da l'art. 7 della conven-

zione di Pietroburgo.
Chiede quindi che la stessa larghezza che la legge sulla stampa

accorda a cið che è sr tto e mandato per la posta sia applicata al

servizio telegraflco che costitu:sce tanta parte del giornalismo mo-

derno.

Ricorda che il solo Mn stero che non pose alcun impedimento alla
corrispondenza tele¿raflca fu quello del 1878, quando reggeva il Mt.-

nistero del 'interno l'on. Zanardelli.

Raccomanda che venga ripresentato il disegno di legge sulla ll-
bertà telegrafica che gli onorevoli Zanardelli e Baccarint avevano pre-

parato.
Coasente che si possa vigilare attentamente sulle notizie che si

mandano all'estero, ma ritione che nessun ostacolo debba porsi per
la corrispondenza interna. Così soltanto si contribuirà ad educare il

paese al culto della libertà che rinvigorirà i nostri costumi civili e

politici. (Vive approvazioni. - Molti deputati vanno a stringere la

mano all'oratore).
RAMPOLDÍ sebbene ricanosca con l' onorevole Badaloni che qual-

che miglioramento si è ottenuto in Italia in materia sanitaria, os-
serva che è vano adoperarsi a studiare e reprimere le manifestazioni

dei morbi so non si provvede a sopprimerne la causa principale, che
è la miseria.

Rilevate non poche contradizioal negli atti governativi, alcuni dei

quali intendono a riparare mall creati da discipline legislative, esorta
l'on. ministro a riformare i brefotroni, a disciplinare i Monti di p'età,
a regolare il lavoro delle donne e dei fanciulli, a provvedere al rl-

sattamento delle plaghe malariche e ad agevolare i bonificamenti.

(Bene t).
FILI-ASTOLFONE dopo aver detto che non concorda con l'on. De

Luca, che si debba procedere ad una revisione delle circoscrizioni

territoriali della Sicilla, indipendentemente dal resto del Regno, di-

chiara che aspetta che il ministro dia opera al rierdinamento della

pubblica sicurezza in Sicilla.

DE FELICE-GIUFFRIDA deplora i numerosi e continui eccidii che

si verificana la Sicilia par parte degli agenti della pubblica sicu-
rezza.

PRESIDENTE prega l'oratore di moderare le espres:ioni.
DE FELICE-G:UFFill'A. In Sicilia si assassina la gente e gli as-

Bassini rimangono impuniti!

Ieri stesso ricevette notizia di un nuovo eccidio necaduto a Cate-

nanuova perché i lavoratori di quel piccolo paese hanno voluto com-

memorare la tro-te di Garibaldi.

L'autorità po itica, segue l'oratore, si è allarmata dell'organ'zza-

zlone del lavoratori in S!cilia, e non risparmia occasione per irri-

tare e provocare i componenti del Fascio; ora egli desidera sa-

pere se il Governo intenda o no di rispettare il diritto di associa-
zione e di riunione. Se continuerà a non rispettarlo, ne pronostica
fatti gravi e dolorosi.

D co al ministro che i lavoratori associati di Sicilia, non vogliono
la divisione della proprietà, ma chiedono solaalente la co'lettivazione
dei mezzi di produzionc e che i contadini di Catenanuova, a propo-
silo dell'ex fondo di Bozzone, non hanno mai chiesto altro che di
avere in affitto diretto quei terreni, al fine di coltivarli.
Invoca che sia rispettato il diritto di associarsi nei lavoratorf ; e

tanto più pei lavoratori della Sicilia, le cui condizioni sono assai più
gravi che in qua'siasi altra parte d'Ital a.
Dice che i lavoratorl sicihani hanno perduto ogni fede nella giu-

stizia e nell'azione del Governo, la quale si svolge tutta in compres-
sfoni inutili delle nuove idee, invece che nell'ellleace tutela deL'or-
dine pubi lie,.

E conclude augu andosi che il Governo mutando sistema, lasci a
quel contadini lib>rtà di riunirsi e di lavorare. (Bene! alla (strema
sin str3).
FUSCO richiama l'attenzione del ministro sugli inconven enti che

si verilleano nel servizio vet-rinario, e domanda la nomina di vete-
rinari provinciali, specie nel a provincia di Aquila davc la loro man-
canza è più visamente sentita.
COLAJANNI N. nota come il relatore abbia lungamente trattato,

nella relatione, della Consulla araldica, e si unis'e a lui nel chiedere
che, anche delle somme introitate por concessione di titoli nob liari.
debba il ministro rendere esatto conto.

L'oratore afferma che la put bhea sicurezza va maic in tutta Italia
e malissimo in Sicilia.

Cita molti casi a conforto delle suo affermaz'oni: e fra gli altri,
quello < ell'assassinio Notorbartolo; sostenendo che, quando se ne

potrà parlare liberamente, si vedrà come la storia di quel reato ria
la storia della imbecill là di coloro che dovrebbero scuoprirne gli
auto i.

Nè l'oratore si sorprende delle cattive condizioni della pubblica si.
curezz9, dal momento che i funzionari e gIl agenti sono del tutto di.
stra'ti in fa-cende politiche.
Lamenta, poi, gli illegali sequestri dei telegrammi; il manomesso

diritto di rlunione; gli arresti arbitrari per misura di precauzione ;
e Vingerenza del Governo nell'azione della giustizia.
Censura specialmente la condotta di delegati ed altri funzionari di

pubblica sicurezza e quella del questore di Palermo; condotta che
dipende dalla impunità, che viene accordata al loro eccessi.
Richiama quindi l'attenzione del ministro sui pericoli minacciati

dalla crisi economica in cui versa la S cilia sotto finasprimento ro-
dotto dal contegno degli agenti della pubblica sicurezza.

Conch u le col deplorare che il presiJente del Consiglio si compiaccia
di approvazioni assolutamente incostituzionali.

CARCANO presenta due relazioni una sul bilancio del Ministero
delle floanze e l'altra sopra un disegno di legge per variazioni di
stanziamento sul bilanci stesso.

GIOLITTI, ministro dell'intorno (Segni di attenzione), rispondendo
anzitutto agli onorevoli Bertolini e Socci, i quali hanno lamentato
che il Mmistero non abbia mantenuto le promesse riforme ammint-
strative, dice che altri gravi problemi hanno impedito al Parlamento
di occuparsi espressamente di riforme di quella natura; ma che del
resto non poche nè lievi rif Irme vennero introdotte già in alcuni
servizi.

Non crede attuabile l'istituzione, vagheggiata dall on. Bertolini, di
un nuovo organismo amministrativo: la regione.
Aggiunga che del res o l'accentramento è stato necessario per pu-

rifleëre le condizioni delle varie pa^ti d' talia e non si può ancora
dire che abbia prodotto ancora tutti i risultati che deve pro-
durre.
Assicura l'on. Chinagna che provvedeth al'a lacuna ch'egli ha rf-

scontrato nei distretti del Venito a proposito di pubblica sicurezza;
e all'on. Mel che terrà conto dePe sue raccomandazioni.
Agli on. De Luca e Fill Astolfone dkhiara che bisogna procedere
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con molt9 ponderazione nel 'ivedere le circoscrizioni amministrative,
per non offendere la giustista.
Rilevando le censure muse dall'on. Socci relativamente agli arre 11

eseguiti nel circondario di Viterba, osserva che il procedimento
contro gli arrestati fa il suo corso regolare.
Ringrazia pot l'on. Mel d'aver dimostrato i miglioramenti veriflcatisi

nelle condizioni della pubblica sicuf6LZa, e 10 assicura che l'Ammin'•

trazione mira al avere il corpo delle guardie, di città e quello dii
carabinieri al completo.
Conviene coll'on. Fill-Astoltone che un corpo speciale a caval o gio•

Verebbe meglio dell'organizzazione presente della pubblica siturezza
in Sicitta.

Del resto i fatti dolorosi, che colo si deplorano, hanno gravità m'-
nora di quella ritenuta dall'on. Da Felice.

Sp ega come a Catenanuova i d sordini siano stati occasionati dal-

Vincontro di due processioni. una religiosa ed una per Garibaldi;
naturahnsate l'autorita ha dovuto interven re.

Assicura che non è punto allarmato dell'organizzazione assunta dal

Fascio dei lavoratori in Sicilla, ma che crede suo dovere di vigi!ar e

sopra quell'associazione, che non ha un programma consentaneo col

pre ente assetto sociale. (Interruzioni all'es rema sinistra).
Si unisce all'on. Colajanni nel deplorare che non s:ansi ancora sco-

perti gli assass ni del Notarbartolo e lo assicura che sarebbe ben licto

che l'onorevo!c Colajaani potesse darg i qualche lume sul grave ar-

gomento.

Lo assicura inoltre che non si à vantato ma semp'icemente com-
p=aciuto che il primo maggio sia quest'anno pass ilo tranqui lamente.
Se si san fatti arresti, I'dulOfilŠ giudilÌ;1fin lÍ h3 legillÍmati.
Quanto alla partecipazione di delegati di pubblica sicurezza alle ele-

zioni, nota che Pon. Colajanni non lia addotto nessun fatto a soste-

gno del suo asserlo.

Assicura l'on. Colajanni che il Governo non interverrà mai negli
scioperi finchè essi non trascendana in violenze.

Riconos e con l'on. Lucchini clie il nostro orainamento carcerarlo
lascia troppo a desiderare; ma avverte che si p osegue, per quanto
lo consentono i mezzi, a metterlo in rispondenza con le prescrizioni
del Codice penale.
Riconosce parimenti la utilità di appl care i dete luti nei lavorf al-

l'aperto e dichiara che spera di poter in quest'anno ist tuire altro

due colonie in Sardegna per la coltiraz;one dei terreniincolti.(Bene!)
Non ha d 111 oltà di accogliere la proposta dello stesso onor. Luc-

chini di passare la stati-tica ca-ceraria alli Direzione generale di sta-
itstica, como dichiara di accettare il sa ordine del giorno.
'D?mostra agli oratori i quali si sono occupsti delle condizioni ss-
nItarie che vi h i una notevels diminuzione nelle milatt e infettive, e
che le con tizioni igienicho presentano un graduale, ma costante pro-
gress>.

Accoglie poi le raccomandazioni dil'onorevole B aloni relatkve al

servizio sanitarlo.

Conviele con l'onorevole Rimpo'di che la causa princ:pale dello
stato saaltaro paco soidisfacents sia la miserla, e si augura che le

fl.ianze dell i Stato possano consentire una trasformazione tr butaria,
la quile contribuisca a migliorare le condizioni delle classi meno ab-

bienti. Terrà poi conto delle altre raccomandazioni de:I'onorevole

Rampoldi.
Non comprende come l'onorevole Celli, 11 solo che non abbia tro-

Valo nulla di buon.> nell'ordinamento sanitarlo. abbia trovato che il

Consiglio Superiore di Sanità sta c >stituito da Carneadi, e nota che

ne fanno parte le p ù notevoli illustrazioni scientillebe italiane.
Confuta poi le censu e mosse da lo s'esso onorevole Celli alle varie

parti det serv;zio s2nitario e ripete la d:chiarazione, che ha già fatto
rispondendo al un'interro arJone degli onorevoli Ganturco e Fortu-

nato, che, non è il momenta opportuno per affroatare il riscatto del

vincoli farmaceutici.

Comprende la convelienza di dare organirzazions mig:fore al ser-
vizio veterinario; ma crede eccessive le idee suggerite in proposito
dah'onorevole Celli. Al contrario crede che si potranno soddisfare,

almeno in parte, i desideri espressi su quest'argom3nto dali'onorevolo
Fusco.

All'onorevole Colajanni fa osservare che le somme, che giungono
al 31mistero dell'interno perchè siano adoperate in opere di benefl-
ceaza, dietro conferimento di titoli per mezzo della Consulta oraldica,
sono davvero insignificanti.
Assicura poi l'onorevole Comandini che sono ben pochi i telegram-

mi, che sono sottoposti al visto del ministro dell'interno e fra questi
sono fermati quelli, che sono evidentemente mandati a scopo di spe-
culatione di borsa oppure che contengono delle affermazioni eviden-
temente calunniose.

All'onorevole Socci risponde che generalmente le accuse che si
fanno contro i prefetti, il più de,ie volte sono esagerate, e che tutti
i candidati che non sono eletti ne attribuiscono la colpa ai prefetti.
In ultimo fa osservare agli onorevoli Comandini e Colajanni, che

hanno parlato di approvazioni incostituzionali, che al posto dove l'o-
ratore sta, ci sta avendo la fiducia del Parlamento e del Re, e che
il giorno che questa gli mancasse egli se ne andrebbe (Bene - Vive
approvaziani).
LUCIANl |crede che il servizio veterinario abbia, oltre all'impor-

tanza nazionale, una importanza internazionate.
Internamente sarebbe bene estendere le condotte veterinarie, anche

associando diversi comuni per renderli capaci di pagare un Veteri-
narlo, e per quel che riguarda le relazioni coll'e-tero crede che que-
sta misura promuoverebbe l'esportazione del nostro bestiame, che è
in grande decrescenza.
Voci: Chiusora! Chiusura!

PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura domanda se è appog-
giata.

(E' appoggiata).
PRESIDENTE pone a partito la chiusura.

(E' approvata).
CO31ANDINI parla per fatto personale o dico che se il ministro gli

rispose sulla questione del te'egrammt non gli rispose sull'altra que-
stione delP ndirizzo del G-verno.

Quanto all'altra questione delicatissima.della quale ha parlato l'o-
narevole Giolitti, raponde che 11 p tere altissînfo aT quale l'oratore
aveva accennato deve restarc al di 8,pra delle lotte parlamentari,
giacchò tr ppo sarebbe turbata la coscienza di un deputato o di un
senatore se dovesse sospettare che un voto dato in ParÍamento po-
trebbe dispiacero a quel potere, che sta al di fuori delle lotte Par-
lamentari.

CELLI palla per fatto personale rettificando afeuni giudizi attribui-
tigii dal presidente del Consiglio sulla Commissione centrale d'igiene
e sull'accentramento.

DE FEL[CE-GIUFFRIDA parla anch'egli per fatto personale rettill-
can lo alcune asserzioni del presidente del Consiglio sui fatti di Mes-
sina, di Catenanuova e di San Giuseppe Jato.
Rammenta che l'arresto del Barbato non è stato neppure convali-

dato dall'autorità giudiziaria.
PANIZZA, relatore, dirà poche parole solo su quelle questioni sulle

quali non si può astenero dal fare alcunc considerazioni.
E non crede prima di tutto che l'imperfezione del servizio sanitario

dipenda dall'amministrazione, ma essa è da attribuirsi piuttosto alla
mancanza del regolamenti.
Vi sono due leggi par il servizio ee'tico, quelta della sanità þub-

blica e l'altra di pubbbca sicurezza.
Ora manca 11 regolamento necessario per l'applicazione della prima

legge, e finchè esso non sarà co t pilato sarà imposilbile avere un
buon servizio su questo riguirdo.
Rirerisce poi le misure che si sono prese per contemperare i di-

ritti della libertà con gl'interessi della sainte pubblica ; le crede buono
ma dice che saranno insuffleienti finchò non si avrà un regolamento
per la sanità pubblica distinto da quello della pubblica sicurezza.
Risponde poi ad a'cuni opptmti mossi dall'onorevole Celli alla Di·

rezione di sanità e fa rilevare come i difetti che egli ha rilevato si
debbano quasi un comente alla povertà del nostro b.lancio.
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Non si puð imputare a guesta direzione gen tale l'accentramento

che l'onorevole Celli ha deplorato nel servizio sanitario, essa al con-

trario, pceca per soverchio isolamrnto.

Trova giusti gli appunti mossi dall'onorevo!€ Celli sul servizio va-

terinarlo; crede che l'attuale I-gge sanitaria sia suffleienti per pro

mutvere l'istituzione delle condotte veterinarie, ma essa non può
provvedere alla deficienza del personale veterinarlo.
Dimostra che la Scuola d'igieno sla una istituzione altamente be-

nemerita della pubblica salute e crede che presto si potrà comp'e-
tare il numero dei medici provinciali.
Quanto alla parte floanziarla del bilancio crede che nuove economie

non si possano realizzare se non mediante riforme organiche. La

Giunta del bilan-io dubita però che nei prossimi eserciti possa il b'-

lancio dell'mterno essere contenuto nel limi i attuali.

Per quel che riguarda gli stabilimenti penitenziari accoglie le os-

servazioni dell'unorevole Lucchint, sebbene l'oratore n-n s'a ben si-

sicuro che la somma s ablita per la costruzione dei nuovi fabbricatt

penali sia sufficiente.
Quanto at domicillo coano riferisce le ritarme, che in quest'istituto

si sono introdotte, e dice che la Giu sta non ha difficoltà ad acco-

gitere l'ordiae deh'urdine del giorno delfonorevole Lucchiai.

Viene alla grave questione delle riforme organiche.
Se queste riforme dovessero tendere semplicemente alla sempl fl

cozione del servi¿i dal punto di vista ammin strativo, baste ebbe che

11 Governo :acesse proprie le þreposte form 11ato dal Consigl;o di

Stato, su richiesta dell'on. Di Hu linL

Na questo problema si collega con un alt•ssima questione p htica,

e cioè col concetto istes=o delle funzioni e dei fini de:Io Stato.

Ora su questo punto deve pronu iziarsi anzitutto la Camera, Inter-

p-ete diretta dei sentimenti e delle aspirazioni del paese : ad essa

s etta quindt l'iniziativa di quelle rlforme organiche di carattere po-

litico, che s no parte essenziale del p ogramma democrat co.

L'orat .re crede che un C .mitato legislativo, elet o nel due rami del

Parla:mt.to, potrebbe d'ac<ordo <ol Goverco, presentare in ord no a

ques•a questinr.e le opportune prop ste.

Liratore conclede felicitando il Goterno della vittoria liportata al

Senato, cd augu andogli un'altra vittoria nella questionc bancaria,
omnche, sgombrato il campo da simatti pr, blemi 11 Governo possa

venira innanzi .lla Reppresentenza nazionale con qu>lle propo te di

carattere ¡.ol tico c sociale, le quait valgano a dimostrare come il

genio postivo italiana sa conseguire pacificamente uno scoço, <ui

altri pop 11 non raggiunsero che me liante uaa rivoluzione, o proc'a-
Inando una cos·1tuente. (Approvazioni).
PRESIDENTE pone a parti:o il segue.te ordine .del giorno, pro-

po:to dall'onorevole Lucchini, accet ato dal Governo e dalla Com-

miss ono:

« La Camera invita il Governo a compiere rei più breve tempo
gli studi necessari, sotto l'espetto tecnico, amministrativo e finanzia-

rio, e presentare qwndi analogo progetto di legge, per nituare gra-
dualmente, in un nunaero deternrnato di anni, la riforma pen•ten-

tiaria, concilianda l'osserv nza delle disp siz:ont del Codice penale
col più largo sviluppa del lavoro agricolo, di bonill'a o altrimenti

alPaperto.
« Lo invita al tempo stesso a proporre un si-tema di norme tran-

sitorie per l'esecuzione legale dello pene flnché la riforma peniten-
slarla non sia comp ula ».

(È approvato. - Si passa .lla discussione dell'dtticOIO Unico O dei

capitoli. Ap,rovansi senza discussione i capitcli 1 e seguenti ilno
al 18).
SEitENA, sul capitolo 10, in at'esa delle promesse grandi riforme,

Àccomanda al miaistera di provvedere al riordinamento degli archivi
d Stato.
Richiaina l'attenzione del Governo sul lato o compiuto dalla Com-

Inissione, che nel 18W ebbe a riferire su un disegno di legge pro-
93sto dall'onorevole Dep:s tis, relativo appunto agli archivi di Stato.
Rarcomanda pot in ma lo speciale di provvedere alla deplorevole

condizione degli are vvi del mezzogiorno, che trovansi in piena balia
delle Provincie e lo esorta a imparere le necessarte disposizioni e a
presentare un apposito disaggo, di kgge.

COSTANTINI si associa a lo raccomandaz:oni dell'onorevo'o Serena,
osservando inoltre che si tratta di togliere una stridento di-pa ità fra

le Prosincie merhi ona i, gravate dalla spesa per gli at hi,i, e le al-
tre Provir ce italiano.

GIOLITTI, pres denlo del Consiglio, ministro dell'interno, riconosce
l'importanza della que,tiano sollevata dag i onorevoli Serena e Co-
stan ini. Le dillicoltà, che si oppangono all'ope-a del Governo sono

principalmente di ordine ilnanziario. Tuttavia studierà con ogni cu"a
la questione, e cercherà di provvedere.
(Approvasi il capitolo 19 - 11 segu;to della discussiono ò riman-

dato a domant).
T' terrogazioni,

PRESIDENTE, annuncia le seguenti domande d'interrogazione:
« 11 sottoscritto desidira d'mterro.rare l'enorevole ministro dei la-

Vori pubblici, se, nel caso d'interratione di 1noe ferroviarie, l'Ammi-
nistr-zione delle terrovie abbia diritto di far pagarc ai viaggiatori,
oltre il big ietto per l'intiera carsa, le spc<c rel trasbo'do, cothe al
presente avvier e fra Varazze e Cogoleto.

« Pisani. »

« I soituser.tt interrogano il ministro delle finmze per sapere so
é voto che sono stati i opartiti ordini agli agenti delle imposte in
pro-incia di Cosenza, perchè aumenti.o gli attuali redditi delle in-
dus rie armentizic, rise scadenti per la crisi economica.

« Pace, Compagr a, D'Alife. »
« 11 sottoscritto chiede d'int riogare l'ororevole ministio dei lavori

pub' lici pr sapere se gh s a pervenuto un proge to del 3funicípio di
Otran o per la costruzione (l'un inolo nel porto di quel a città, e se

sia suo mtentilmento,<ome n died- promessa, di aiutare la inizia-
tiva locale con un sussid o, non solo in vista del comrreccio marit-
timo di qu•lla parte della penisoli Salentina, ma eziandio degli inte-
ressi generall della navigazione di cabotaggio, cui è ind spensabile
trovare ad Otranto un sicuro r.fugio I.ci fortuna'i dell'Adria:ico.

« Episcope. *
* In segu'to a!!e uliime dichiar:zioni del conte Kalnoky alla Dele-

gazione Austriaca, al vi to della Comniiss one per una pol lica diretta
al mantenimento della pure, ed al eoninanti lavor,roll di tutta la
sampa di Vienna, il sonoscritto in erroga l'onoreve le min:stro degli
ester, ora che la crisi politica permette a lut manifata o l'si>none
del rostro Governo, in'orno ad nicuna dominie dal ott.seritto tor-
mulate e rimaste fino a s•oza risposta.

« Pando'll »

La seduta termina alle 7,2.5.

TELEGi-IO.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
VERONA G. - Proveniente da Ala o giunta stamane, aie 10.23,

l'Imperatr.cc Federico, e, ossequiáta dalls autorità, è ripartita alle

10,55 per Yen zia.

Cli'GAGO, 6. - Gli oggetti inviati dalla Regina Alargherita e dalla

Regina Vittoria sono arrivati ieri all'Esposizione.
LONURA, 6. - Si respinge, con 291 voti contro 255, un emenda-

mento d. Gerald Balfour, secondo il quale il Parlamento irlandese ton

potrebbe decidere circa il modo di nominare i giudici e gli alui
m gistrati
VIENNA. 6. - 11 ministro delle finanze, Kallay, fece alle Delega-

zioni, una lunga esposizioi:e sullo slancio straordinario (conomho

della Bosn a e dell'Eriegovina
I credti per la occupazione della Bosnia o dell' Erzegovina furono

approvati all'unanimi.à.
Venne pure approvato 11 b lancio della marina.

O tRLSRUIIE, 6. - L'Itoperatore rispondendo ad un telegramma
dei veterani, riunitisi ieri ad Olfenbourg, espresse 11ducia nel popolo
tedesco, e soggiunse che, quando si tralla della sicurezza dell'Impero,
malgrado I disseasi, il popolo sarà unan me nel conservare ciò che

la Germania conquistò nei grandi tempi, col concorso del Granduca

di Iladen.

---illiiEiimiiic-----



2436 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
-lii --- a a i

Istatino OŒeiale della Borsa di Commercio di R.oma del di 6 giugno 1898,
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